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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Nomina del Consigliere nazionale dott. Zenone Benini

a Sottosegretario di Stato per gli aRari albanesi

Con R. decreto 18 aprile 1930-XVII, ai termini del Regio
decreto di egnale data, n. 624, riguardante l'istituzione presso
il Ministero degli afari esteri del Sottosegretariato di Stato
per gli affari albanesi, è stato nominato Sottosegretario di
Stato il Consigliere nazionale dott. Zenone Benini.

(2132)

LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO-LEGGE 24 aprile 1939-IVII, n. 675.

Mod10cazioni alla voce « Oli da gas » del repertorio per
l'applicazione della tariRa generale dei dazi doganali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA Di DIO E PER VÓLONTÂ DELLA NAZIONB

IIE D'ITALIA E DI ALBANIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, approvata con
R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, convertito nella legge
17 aprile 1925, 11. 473, e successive moditicazioni;
Visto il,repertorio per l'qpplicazione della tariffa generale

dei dazi doganali, approvato con R. decreto-legge 27 novem-
bre 1924, n. 2146, convertito nella legge 21 marzo 1926,
n. 507, e succesive modificazioni;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modificare il

regime tiscale degli oli da gas aventi determinate caratteri-
stiche;
Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
Visto l'art. 18 della legge 19 gennaio 1939-XVII, n. 129;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Duce del Fascismo, Capo del Governo,

di concerto con il Ministro per le ûnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dopo il primo periodo della nota 2 alla voce « Oli prove-
nienti dalla lavorazione degli oli di petrolio naturali, let-
tera d (oli da gas) » del repertorio per l'applicazione della
tariffa generale dei dazi doganali, è inserito il seguente
comma:

« Tuttavia possono essere ammessi al trattamento degli
oli da gas destinati ad uso combustibile anche quelli che,
oltre alle altre caratteristiche sopraindicate, abbiano una

densità a 15• del termometro centesimale inferiore a 0,850,
ma non a 0,8-10, pare i non abbiano più di 75 % in distil-
lato in solume alla temperatura di 300° C ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno e sarà
presentato alle Assemblee legislative per la conversione in
le:Je·
Il Duce del Fascismo, Capo del Governo, proponente, è

nutorizzato alla presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REYEL
Visto, il Guardasigilli: SCLMI
Registrato alla Corte dei conti, addt 8 maggio 1939-XVH
Atti del Governo, registro 409, foglia 40. - MANCINI

REGIO DECRETO 8 aprile 1939-XVII, n. 676.
Approvazione del regolamento per l'amministrazione e la ero.

gazione del Fondo di previdenza per il personale provinciale del.
l'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IIIPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 17 Ilovembre 1938-XVII, n. 1826,
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 12, che ha
istituito il Fondo di previdenza a favore del personale pro-
vinciale dell'Amministrazione del catasto e dei servizi tec-
nici erariali;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Sono approvati l'unito regolamento per l'amministrazioner
e la erogazione del Fondo di previdenza, istituito a favore del

personale provinciale del Catasto e dei servizi tecnici era-

riali, con il R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1826,
convertito nella legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 12, e la tabella
che del regolamento medesimo è parte integrante, l'uno e

l'altra visti, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 8 aprile 1939-XVII

VITTORIO EMANUELE

l\IUSSOLINI - DI REVEL
Visto, il Guardasigilli: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1939-XVII
Atti del Governo, registro ¼9, [oglio 30. - MMCINI

Regolamento per l'amministrazione e la erogazione del Fondo di
previdenza per il personale provinciale dell'Amministrazione
del catasto o del servizi tecnici erariali.

Art. 1.

Il Fondo di presidenza istituito con l'art. 1 del R. decreto-
legge 17 novembre 1938-XVII, n. 1820, convertito nella legge
5 gennaio 1939-XVII, n. 12,.è eretto in Ente morale e ha

sede presso il Ministe·c delle finanze, Direzione generale del
catasto e dei servizi tecnici erariali.
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Sono iscritti al Fondo di previdenza tutti gli impiegati e
subalterni appartenenti al ruolo del personale provinciale
dell'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali,
nonchè, ma ai soli effetti della eventuale concessione delle
sovvenzioni di cui alla lettera b) del successivo articolo 3,
gli impiegati della predetta Amministrazione qualificati av-
ventizi ni sensi del 1° comma dell'art. 4 del R. decreto-legge
& febbraio 1937-XV, n. 100.

Art. 2.

Il Fondo è costituito:

a) dalle quote, in misura del 15 per cento, dei proventi
spettanti al personale giusta gli articoli 1 del R. decreto-
legge 7 marzo 1938-XVI, n. 205, convertito nella legge 3 giu-
gno 1938-XVI, n. 777 e 2.del R. decreto-legge 10 maggio
1938-XVI, n. GGI, convertito nella legge 5.gennaio 1939-XVII,
mumero 9;

b) dalle quote, in misura del 15 per cento, dei compensi
spettanti al personale per le missioni che, nei casi previsti
dalle leggi e dai regolamenti in vigore, vengono da esso com-
piuto su domande di privati o di enti che non siano Provin-
cie o Comuni;

c) dagli interessi del denaro, investito come all'art. 18;
d) da oblazioni volontarie e altri proventi eventuali.

Art. 8.

Col Fondo di previdenza si provvede:
a) a corrispondere un'indennità agli impiegati e subal-

terni di ruolo nel momento in cui abbandonano definitiva-
mente il servizio per collocamento a riposo, passaggio ad
altro impiego dello Stato o per qualsivoglia causa che non
sia condanna penale per fatti di servizio, o ai superstiti degli
impiegati e subalterni di ruolo, morti prima di abbandonare
gefinitivamente il servizio.
Tale indennità è stabilita nella misura risultante dalla

tabella annessa al presente regolamento del quale forma parte
integrante.
Sono esclusi dal beneficio dell'indennità' gli impiegati e

subalterni dimissionari o considerati tali, a termini delle
vigenti disposizioni sullo stato giuridico degli impiegati ci-
vili dello Stato, eccetto il caso in cui le dimissioni siano giu-
stificate dall'immediato passaggio ad altro impiego dello
Stato;

b) a corrispondere sovvenzioni, nei casi speciali previsti
dall'art. 11, agli impiegati e subalterni di ruolo, agli avven-
tizi di cui al precedente articolo 1, ovvero ai loro superstiti.

Art. 4.

Per prossedere alle finalità indicate nel presente regola-
inento, le entrate annuali del Fondo sono ripartite come

segue:
1) l'81 per cento di esse è destinato ad alimentare 11

Fondo per il pagamento delle indennità di cui alla lettera a),
de1Particolo precedente;

2) il 15 per cento è destinato ad essere erogato per lo
scopo di cui alla lettera b) dell'articolo stesso;

3) il 4 per cento ò posto a disposizione del Consiglio di
amministrazione per essere destinato a sostenere le spese
ordinarie di gestione del Fondo, nonchè quelle casuali e le
altbe per competenze e compensi inerenti al°funzionantento
del Consiglio medesimo ed al servizio di riscossione e di pa-
gamento delle entrate e delle spese,

Qualora il limite fissato per le erogazioni di cui alla let-
tera b) dell'articolo precedente non sia stato ynggiunto, la
differenza potrà essere impiegata per lo stesso scopo negli
esercizi successivi.

Art. 5.

. Il Fondo di presidenza è amministrato da un Consiglio
nominato dal Ministro per le finanze e costituito come segue :

Presidente: il direttore generale del catasto e dei servizi
tecnici erariali;

Membri :

a) il sostituto d'el direttore generale del catasto e del
servizi tecnici erariali, con le funzioni di vice-presidente;

b) il direttore capo della divisione del personale del
catasto e dei servizi tecnici erariali o illfunzionario'che lo
sostituisce;

c) un ispettore generale o superiore de1PAmminktra-
zione provinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali;

d) un -direttore capo di divisione di ragioneria del
Ministero delle finanze;

e) tre impiegati di ruolo dell'Amministrazione pro-
vinciale del catasto e dei servizi tecnici erariali, uno di grup-
po A, uno di gruppo B ed uno di gruppo 0, da scegliersi,
rispettivamente, in tre liste ciascuna di tre nomi presentato
dall'Associazione fascista del pubblico impiego, con le moda-
lità da stabilirsi dal Ministro per le finanze.

ßegretario :
un funzionario amministrativo della Direzione genes

rale del catasto e dei servizi tecnici erariali ovvero un fun-
zionario di gruppo A delPAmministrazione provinciale del
catasto e dei servizi tecnici erariali.
I membri di cui alle lettete c), d) ed e) durano in carica

tre anni e possono essere confermati.

Art. 6.

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio occorre la
presenza di almeno cinque dei suoi componenti fra i quali 11
presidente o il vice-presidente e due almeno dei tre impie-
gati del ruolo provinciale dell'Amministrazione del catasto
e dei servizi tecnici erariali, senas contare il segretario, il
quale in nessun caso ha voto deliberativo. s

Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di
voti; nel caso di parità prevale il voto del presidente.

Art. 7.

Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente
una volta ogni mese e straordinariamente ogni qualvolta 11
presidente lo reputi necessario.

Esso è chiamato:

1) a liquidare le indennità di cui alPart. 3, lettera a);
2) a deliberare sulla concessione delle sovvenzioni di cui

all'art. 3, lettera b);
3) a deliberare in merito all'accettazione di oblazioni

volontarie e alPintroito di altri prosenti eventuali;
4) ad autorizzare le spese ordinarie di gestione e le altre

di cui al punto 3) delParticolo 4;
5) a provvedere, in generale, su tutto quanto riflette il

funzionamento del fondo e lo svolgimento delle operazioni
amministrative e contabili: i

6) ad approvare i rendiconti della gestione.
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Art. 8.

Di ogni adunanza del Consiglio di amministrazione il se-
gretario deve redigere il processo verbale, da sottoporre alla
approvazione del Consiglío stesso, nella adunanza immedia-
tamente successiva.

Art. 9.

TI presidente del Consiglio di amministrazione ha la rap-
presentanza legale del Fondo.
Nei casi di urgenza, il presidente può provvedere alla

liquidazione delle indennità di cui all'articolo 3, lettera a),
ed ordinarne il pagamento; così pure, su proposta di due
membri del Consiglio, può anche ordinare il pagamento di
una somma a titolo di anticipazione per le sovsenzioni di cui
all'articolo 3, lettera b). In questi casi ne riferisce al Con-
siglio nella prima adunanza.
Il presidente ha anche facoltà, quando non sia possibile

provvedere alla immediata liquidazione, di disporre il pags-
mento di somme in acconto delle indennità, fino al limite
della metà della somma presuntivamente dovuta.

Art. 10.

Il diritto all'indennità si acquista solo quando l'impiegato
o il subalterno abbia compiuto nel ruolo dell'Amministra-
zione del catasto e dei servizi tecnici erariali cinque anni di
servizio utile agli effetti della pensione.
Sarà tenuto conto anche del servizío prestato anterior-

mente al 18° anno di età nel solo caso che ciò sia necessario
per raggiungere il minimo di cinque anni.
L'indennità per i superstiti degli impiegati e dei subal-

terni che abbiano compiuto soltanto il minimo di cinque anni
di servizio nel ruolo dell'Amministrazione del catasto e dei
servizi tecnici erariali è dovuta anche quando tale limite non
sia stato raggiunto, se l'impiegato o il subalterno sia morto
per cause di servizio.
Quando l'impiegato o il subalterno abbia compiuto nel

ruolo dell'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali piil di cinque anni di servizio, si tien conto, agli
effetti della misura dell'indennità, anche degli anni di ser-
vizio, anteriori all'ammissione nel ruolo predetto, utili per
la pensione, secondo le disposizioni in vigore.
All'accertamento dell'anzianità di servizio degli impiegati

e dei subalterni, per la determinazione della indenuità, prov-
yede in ogni caso, d'ufficio, il Consiglio di amministrazione.

Art. 11.

'Agli effetti delle indennità stabilite dalla tabella per i
superstiti degli impiegati e dei subalterni, si considerano
come figli i figli legittimi o legittimati per susseguente
matrimonio o per decreto Iteale di data anteriore alla morte
del genitore, e i figli adottivi.
Se l'impiegato o il subalterno ha lasciato il coniuge super-

stite solo o con figli maggiorenni o minorenni, l'indennità
è dovuta per intero al coniuge superstite nella misura rispet-
tivamente indicata nella tabella. Se non v'è il coninge super-
stite ma vi sono figli minorenni, l'indennità è corrisposta ai
detti figli in parti ugnali.
Agli effetti del precedente comma sono equiparati ai figli

minorenni, le figlie maggioreuni nubili ed i figli maggiorenni
inabili a qualsiasi lavoro.

11 coniuge dell'impiegato o del subalterno, contro il quale
esista sentenza di separazione passata in giudicato e pronun-
ciata per colpa dello stesso o di entrambi i coniugi non ha
diritto all'indenuità.

Questa, nella misura stabilita dalla tabella, è desohite inte-
ramente ai figli minorenni legittimi, legittimati od adottivi,
od anche ai figli maggiorenni, se ricorrano le circostanze di
cui al terzo comma del presente articolo.

Art. 12.

Agli impiegati e subalterni che passino ad altro impiego
dello Stato è dovuta - quando abbiano prestato almeno 5
anni di servizio nell'Amministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali - un'indennità corrispondente a tanti vente-
simi di quella minima stabilita dalla tabella per gli impiegati
e subalterni collocati a riposo - tenuto conto delle condi-
zioni di famiglia - quanti sono gli anni di servizio prestati.
In ogni caso tale indennità non potrà eccedere la minima

anzidetta.
Gli impiegati ed i subalterni che abbiano percepito un'in-

dennità per essere passati ad altro impiego dello Stato non
possono percepire un'altra indennità dopo essere eventual-
mente rientrati nelPimpiego di origine.

Art. 13.

L'indennità è corrisposta su regolare domanda dell'impie-
gato o del subalterno, ovvero dei loro superstiti asenti di-
ritto, diretta al Consiglio di amministrazione del Fondo di
presidenza.
Quando la indennità sia richiesta dall'impiegato o. dal su-

balterno, alla domanda dovranno essere allegati tutti i docu-
menti necessari a comprovare lo stato di famiglia.
Quando la indennità sia richiesta dai supêrstiti dell'im-

piegato o del subalterno, devono essere uniti alla domanda
i seguenti documenti:

1) se si tratta del coniuge con figli o dei soli figli, lo stato,
di famiglia o un atto di notorietà, redatto a forma di legge,
comprovante i vincoli di parentela degli aventi diritto cou

l'impiegato o il subalterno, e la loro capacità legale.
Sono ritenuti incapaci coloro che ai termini del Codice ci-

vile sono incapaci a succedere.
Il coniuge superstite deve comprovare, con lo stesso atto

di notorietà o con atto legale separato, che non esiste sen-

tenza di separazione passata in giudicato e pronunciata per
colpa sua o di entrambi i coniugi;

2) se si tratta del coniuge senza figli l'atto di stato ci-.

vile comprovante il matrimonio e il documento dal quale ri-
sulti che non esiste sepai-azione, come al numero precedeute;

3) se si tratta di figli adottivi, copia autentica dell'atto
di adozione.

Art. 14.

Le sovvenzioni di cui alla lettera b) dell'art. 3, saranno
corrisposte :

1) nei casi di morte, non per cause di servizio, di im-
piegati o subalterni di ruolo che non abbiano comiiiuto il
quinquennio stabilito dalPart. 10, ossero d'impiegati quali-
ficati assentizi ai sensi del primo comma dell'art. 4 del Regio
decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;

2) nei casi d'infortuni d'impiegati o subalterni di ruolo,
ossero di assentizi, per cause di servizio.
Potranno anche essere corrisposte, quando ne sia giusti-

ficato il bisogno :
a) nei casi d'infortuni o di gravi malattie degli impie-

gati e dei subalterni di ruolo ovvero degli avventizi per cause
estranee al servizio; di ricovero temporaneo degli stessi in
case di cura, stabilimenti termali e simili;

b) nei casi di morte o di gravi malattie delle persone di
famiglia degli impiegati e dei subalterni di ruolo ovvero degli
avventizi.
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Il Consiglio di amministrazione del fondo può stabilire
vincoli speciali per la riscossione e l'impiego delle sovven-
zioni concesse ai termini del presente articolo.

Art. 15.

Le domande di sorsenzione debbono essere dirette al pre-
sidente del Consiglio di amministrazione e - salve le ecce-

zioni di che all'ultimo comma del presente articolo - tra-
smesse per il tramite delPingegnère capo delPufficio il quale,
assistito dal locale capo-gruppo dell'Amministrazione del ca-
tasto e dei servizi tecnici erariali presso l'Associazione fa-
scista del pubblico impiego, provvederà ai necessari accerta.
menti sulla attendibilità dei motivi addotti dal richiedente e
dei documenti da esso esibiti.
Del risultato di tali accertamenti si dovrà far menzione in

apposito verbale nel quale sarà anche esposto motivato pa-
rere circa il provvedimento da adottarsi.
Entro dieci giorni dalla data dell'arrivo, la domanda dovrà

essere trasmessa al Consiglio di amministrazione insieme
con i documenti esibiti dal richiedente e col verbale di cui
al comma precedente, sottoscritto dall'ingegnere capo del-
Pufficio e dal capo-gruppo predetto.
Qualora il termine di dieci giorni stabilito per l'invio delle

domande non sin sufficiente alla istruttoria esso potrà essere
prorogato per il tempo strettamente necessario, ma in tal
caso dovrà esserne data ragione nel verbale.
Le domande di sovrenzione presentate da funzionari del

grado 5· e 0•saranno trasmesse dagli interessati direttamente
al presidente del Consiglio di amministrazione, quelle presen-
tate da funzionari o subalterni assegnati o distaccati presso
uffici diversi dagli Uffici tecnici erariali e dagli Uffici tecnici
del catasto saranno trasmesse al presidente del Consiglio di
amministrazione per il tramite e col motivato parere dei capi
degli uffici presso i quali i richiedenti prestano scryizio.

Art. 16.

Il pagamento delle indenuità e delle sovvenzioni ò fatto

dagli ingegneri capi, a favore dei quali la Cassa depositi e
prestiti emette i relativi mandati, in conformità di ordini
firmati dal presidente del Consiglio di amministrazione del
.fondo e dal segretario.
I mandati emessi dalla Cassa depositi e prestiti vengono

estinti mediante bollette di introito rilasciate alla Tesoreria
dagli ingegneri capi, staccandole da appositi registri a madre
e tiglia.
lae ricevute degli interessati devono dagli ingegneri capi

essere contro1\rmate e trasmesse immediatamente alla Ammi-
nistrazione del fondo.
Al termine dell'anno finanziario gli ingegneri capi devono

chiudere i registri a matrice e figlia delle bollette d'introito
e trasmetterli all'Amministrazione predetta.

Art. 17.

Le indenuitA e le sovvenzioni erogate dal fondo di previ-
denza non sono nè cedibili nè sequestrabili.

Art. 18.

Le somme spettanti al fondo di presidenza sono versate in
cóñto corrente fruttifero alla Cassa depositi e prestiti, se-
condo modalità stabilite d'accordo fra l'Amministrazione

della cassa e la Direzione generale del catasto e dei servizi
tecnici erariali.

Per la migliore utilizzazione del fondo queste somme po-
tranno, quando siano destinate a costituire il capitale stabile,
essere investite in titoli dello Stato intestati al fondo di pre-
videnza.
Gli interessi di tali titoli sono anch'essi versati alla Cassa

depositi e p,restiti, in conto fruttifero.

'Art. 19.

L'anno finanziario del Fondo di presidenza, nomincia il
1° luglio e termina il 30 giugno delPanno successivo.
Nell'adunanza di settembre, il segretario deve sottoporre

alla approvazione del Consiglio di amministrazione il ·rendi<
conto relativo all'esercizio scaduto.
Il rendiconto approvato sarà pubblicato nel Bollettino ufû,

ciale del catasto e dei servizi tecnici erariali.

Art. 20.

Le spese di amministrazione sono pagate dalPingegnere
capo dell'ufficio tecnico erariale di Roma, pievia liquidazione
da parte del Consiglio di amministrazione.

Art. 21.

Per procedere al pagamento delle spese di amministrazione
e degli acconti di cui all'art. 9, sono afûdati all'ingegnere
capo dell'Ufficio tecnico erariale di Roma fondi tratti, con
mandati a suo favore, sul conto corrente istituito presso la
Cassa depositi e prestiti.
Con gli stessi fondi si potrà, previa autorizzazione del Con-

siglio di amministrazione, provvedere anche alPimmediato pa-
gamento delle sovvenzioni già deliberate, nei casi in cul.spe-
ciali circostanze di urgenza giustifichino la deroga alla pro·
cedura stabilita dal precedente art. 16.
Alla fine di ogni esercizio, l'ingegnere capo stesso deve

dare conto dei fondi da lui gestiti, trasmettendo, a corredo
del registro di introito, tutti i documenti giustificativi delle
singole spese e dei pagamenti in acconto e lar quietanza del

versamento alla Cassa depositi. e prestiti dell'eventuale ri-
manenza.

Art. 22.

Modificazioni al presente regolamento ed alla misura dello
indennità fissate nell'annessa tabella, potranno venire appor-
tate in seguito al bliancio tecnico da farsi doþo un certo nu-
mero di anni di gestione e sempre quando le modillenzioni
saranno reputate opportune secondo le risultanze di tale bi-
lancio. A ciò si prossedera con decreto Reale, previo parere
del Consiglio di amministrazione del fondo e sentito il Mi-
nistero delle corporazioni.

'Art. 23 (transitorio).

Sino a tutto l'anno solare 10-10 la misura.delle indennitN
di cui alla tabella annessa al presente regolamento è ridotta
alla metà, ed il pagamento delle indennità stesse pottà essere
rinviato di un anno a decorrere dal.giorno in cui l'evento che
dà luogo alla liquidazione dell'indennità si sia serificato. ,

eVisto, d'ordine di Sua Maestà il Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia

Il Ministro per le finanzo
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Tabella annessa al regolamento.

INDENNITÀ SPETTANTE

NUMEBO All'implORS$O o subalterno coniugato All'impiegato o subalterno coniugatocon figli o vedovo con fig i ch
senza Ogli, che abbandont deñalti- All'Impiegato o subalterno vedovo

degli anni dI servl• bandoni definitivamente se o. Vamente 11 servizio, o alla vedova senza figli che abbandoni definitiva.

sto dell'impiegato o i g mn 6 el i to o subalterno mork _mente U servizio.

to o subalterno morto in servizio (1)
o subalterno

Gruppo Gruppo Gruppo Subal- Gruppo Gruppo Gruppo Subal• Gruppo Gruppo Gruppo Subal•
A B 0 terni A B O terni A B C terni

Pià di 5 anni
ma meno di 19
anni 6 0 mesi 4000 3000 2000 1000 3000 2250 1500 750 2000 1500 1000 500

Pio di 19 anni
e 6 mesi..... 3000 2250 1500 750 2000 1500 1000 500 1000 750 500 250

(1) Per l'eventuale equiparazione di figli maggiorenni al figli minorenni regrasi l'art. 11 del Regolamento.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re d'Italia
Imperatore d'Etiopia -

11 Ministro per le pnanze
DE REVEL

REGIO DECRETO 13 aprile 1939-XVII, n. 677. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Trasferimento della provincia di Frosinone dalla circoscr1• Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e del

rione del Commissariato per gli usi civici di Roma a quella del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Commissariato per gli usi civici di Napoli. osservarlo e di farlo osservare.

VITTORIO EMANUELE III
Dato a Roma, addl 13 aprile 1930-XVII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA VITTORIO EMANUELE

IMPE3ATORE D'ETIOPIA Rossoxt

Visto Part. 27 della legge 10 giugno 1927, n. 1700, sul rior-
dinamento degli usi civici nel Regno;
Visti i Regi decreti 16 giugno 1927, n. 1255. e 30 maggio

1920, n. 1010, che determinano le circoscrizioni territoriali
dei Commissariati per il riordinamento degli usi civici nel
Regno;
Ritenuta la convenienza, ai fini della più agevole applica-

zione delle disposizioni della legge anzidetta, di trasferire la
provincia di .Frosinone nel Commissariato per gli itsi civici di
Napoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La provincia di Frosinone, già compresa nella circoscrizione
territoriale del Commissariato per gli usi civici di Roma, è
trasferita nella circoscrizione del Commissariato per gli usi
civici di Napoli, dal giorno della pubblicazione del presente
decreto.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1939-XVII
Atti del Governo, registro 409, foglio 31. - MANCINI

REGIO DECRETO 18 marzo 1939-XVII, n. 678.
Iliconoscimento della personalità giuridica della Chiesa del

Servi in Novellara (Ileggio Emilia).

N. 678. R. decreto 18 marzo 1939, col quare, sulla proposta
del Duce del Fascismo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la personalità
giuridica della Chiesa dei Servi in Novellara (Reggio Emi-
lia) e viene autorizzato l'acquisto a favore della mede-

sima, di immobili del complessivo valore approssimativo di
L. 17.500, posti in comune di Bagnolo in Piano e in comune
di Novellara (Reggio Emilia).

Visto, il Guardasigillf : SOLMI
Ilegistrato alla Corte dei conti, add¿ 3 maggio 1939-XVII
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DECRETO DEL DUCE 14 febbraio lese-IVII.
Approvazione della convenzione stipulata con l'« Adriatica a

Società anonima di navigazione, per l'esercizio dei servizi marit•
timi sovvenzionati di preminente interesse nazionale dell'Adria-
tico e del Mediterraneo Orientale.

IL DUCE DEL FASCIS110

CAI'O DEL GOVERNO
DI CONCERTO CON 1

MINISTRI PER LE COMUNICAZIONI

E PER LE FINANZE

Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV,
m 2081, convertito in legge 10 giugno 1937-XV, n. 1002,
evneernente il nuovo assetto delle linee di navigazione di
preminente interesse nazionale ;
Vista la convenzione in data 21 gennaio 1930-XVII sti-

pulata con l'« Adriatica » Società anonima di navigazione,
con sede in Venezia per la concessione alla medesima del

l'esercizio delle linee di navigazione di preminente intereso
naziomile dell'Adriatico e del Mediterraneo Orientale (Le-
i•ante) per.la durata di anni venti a cominciare dal 16 gen
maio 103T-XV eprso l'annua sovvenzione di L. 48.045.000
(lire quarantottomilioniquarantacinquemila) ;
Visto che l'« Adriatica a Società anonima di navigazione

be prestato la cauzione prescritta dall'art. 20 della conven-
zione suddetta mediante lidelussione della Società Finan-
ziaria Marittima « Finmare » sedente in Roma;

Convenzione con l'« Adriatica > SocietA anonima di navigazione,
per l'esercizio del servizi marittimi sovvenzionati di premi·
nente interesse nazionale dell'Adriatico e del 31editerraneo
Orientale (Levante).

Fra 11 ten. gen. di porto cav. di gr. cr. Giulio Ingianni,
direttore generale della Marina mercantile, agente in noine
e per conto del Ministero delle comunicazioni, il barona
comm. dott. Salvatore Tucci, :direttore capo di divisione,
agente in nome e per conto del Ministero delle finanze, ed
il gr. uff. on. Vittorio Cini, Senatore del Regno, presi-
dente dell'« Adriatica » Società anonima di navigazione con
sede in Venezia, in nome e per conto della Società stessa, in
virtù di regohtre mandato, ò stato concordato e stipulato
quanto in appresso:

Art. 1.

ßervizi da eseguirai.
La « Adriatica » Società anonima di navigazione con sede

legale in Venezia assume l'esercizio delle linee di naviga.
zione elencate nella annessa tabella (alleg. 1) alle condizioni
indiente nel capitolato qui unito (alleg. 2), che con lita-
bella stessa fa parte integrante della presente convenzione.
Nei successivi articoli la « Adriatica n Società anonima

di navigazione ñene designata con la parola « Società ».

Art, 2.

Durato della convenzione,
La presente convenzione avrà la durata di venti anni a

decorrere.dal 1 gennaio 1937-XV.

Decreta:
ßovvenzione.

Art. 3.

E' approvata l'unita convenzione stipulata in Roma addì
21 gennaio 1989-NVII con l'« Adriatica » Società anonima
di navigazione, con sede legale in Venezia per la concessione
alla medesima dell'esercizio delle linee di navigazione di

preminente interesse nazionale, dell'Adriatico e del Mediter-
raneo Orientale (Levante), per la durata di anni senti a
cominciare dal 1" gennaio 1937-XV e verso l'annua sovven-

zione di L. 48.015.000 (lire quarantottomilioniquarantacin-
quemila).
Detta somma farà carico al capitolo 31 del bilancio pas-

sito del Ministero delle comunicazioni (Servizi per la ma-

rina mercantile) per l'esercizio finanziario 193S-39 residui
passivi e competenza ed ai corrispondenti capitoli degli
esercizi finanziari dal 1939-40 al 1956-57.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Itoma, addl 14 febbraio 1930-XVII

Il Duce del Fascismo, Capo del Governo
MUSSOLINI

Il Ministro per le comunicazioni

BENN1

Il Ministro per le finanzo
DI IIEVEL

La sovvenzione annua iniziale per l'esercizio delle linee di
cui all'art. 1 è fissata in lire quarantottomilioniquaranta-
cinquemila (Iire 48.013.000).
La sorvenzione annua di cui sopra è soggetta a revisione

quadriennale giusta le norme dei seguenti articoli.

Art. 4.

La revisione della sovvenzione iniziale sarà effettuata in
rapporto al risultato netto complessivo conseguito nel qua-
driennio in esame, nel caso in cui la media percentuale degli
utili del quadriennio stesso risulti superiore all'otto per
<ento e nel caso in cui i risultati medi del quadriennio non
abbiano consentito di conseguire un utile netto medio del
quattro per cento sul capitale azionario.
L'utile netto sarà calcolato previa deduzione della quota

di riserva ordinaria e della quota dovuta al Consiglio di
amministrazione in base allo Statuto della Societä.
Qualora la percentuale degli utili risulti superiore all'otto

per cento, sarà conteggiata a carico della Società una ridu-
zione di sovvenzione per il quadriennio trascorso pari alla
metà dell'eccedenza tra Potto per cento ed il sedici per
cento ed alla totalità dell'eccedenza oltre il sedici per cento.
Qualora i risultati medi del quadriegnio non abbiano con-

sentito di conseguire un utile medio del quattro per cento
sol capitale azionario, la sovvenzione iniziale sarà reinte-
grata per il quadriennio trascorso fino a raggiungere detto
limite.
La differenza risultante a carico o a favore della Società

sarà trattenuta o corrisposta nel quadriennio succesivo in
quote uguali in diminuzione o in aumento della sovvenrkne
iniziale. •
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La differenza relativa all'ultimo quadriennio sarà rego-
lata entro l'anno successivo alla scadenza della concessione
in un'unica soluzione.
Alla Società è vietato, per la durata della concessione, di

distribuire riserve, azioni gratuite e comunque di attribuire
ai propri azionisti benefici sociali diversi dal dividendo sulle
azioni; è inteso che tale dividendo potrà essere distribuito,
purchè in misura non superiore al quattro per cento sul
capitale versato, anche quando i risultati dell'esercizio fos-
sero inferiori a quanto all'uopo necessario.
In tal caso verra erogato un- dividendo nella misura ne

cessaria per ottenere la media annua del quattro per cento,
determinata tenendo conto dei dividendi degli esercizi già
trascorsi nel quadriennio, iscrivendo all'uopo a favore del-
I esercizio di cui trattasi ed a carico degli esercizi successivi
del gnadrieunio in corso gli importi occorrenti.
La Società non potrà assegnare negli anni successivi del

quadriennio in corso un dividendo superiore al quattro per
cento se non dopo che la suddetta impostazione sia stata
riassorbita, fermo, a compiuto quadriennio e in caso di man-
cato riassorbimento, l'obbligo di destinare alla sua copertura
quanto proviene dall'applicazione del quarto e quinto com

ina del presente articolo.
Qualora, per efetto della revisione di cui al presente at

ticolo, debba corrispondersi alla Società un aumento della
sorvonzione iniziale, i Ministri per le comunicazioni e per
le finanze avranno la facoltà di imporre la soppressione o la
ruodificazione di uno o più dei servizi concessi.
Agli effetti della revisione di cui al presente articolo la

Società comunicherà ni Ministeri delle comunicazioni e delle
finanze, entro il mese di febbraio di ogni anno, la misura
degli ammortamenti delle nasi, immobili e corredi che,
sempre agli efetti della revisione quadriennale, essa ritiene
adeguati e propone di conteggiare relativamente all'eser
cizio finito il 31 dicembre precedente.
Qualora entro il 31 marzo successivo i Ministeri predetti

non abbiano fatto osservazioni sugli ammortamenti proposti,
essi diventano definitivi agli effetti del calcolo del risultate
netto complessivo del quadriennio cui appartiene l'esercizio
in esame.

Qualora non possa raggiungersi un accordo, restano salve
e impregiudicate le determinazioni spettanti ai Ministri per
le comunicazioni e per le finanze a norma dell'articolo se

guente.

Art. 5.

Le eventuali variazioni della sovvenzione iniziale dipen
denti dalla revisione di cui all'art. 4 vengono determinate
nel corso dei primi nove mesi successivi al quadriennio cui
la revisione si riferisce con decreti dei Ministri per le co

municazioni e per le finanze, contro i quali è ammesso sol-
tanto il ricorso al Consiglio di Stato in sede di legittimità.
Qualora la Società non dichiari, entro due mesi dalla

comunicazione del decreto, di accettare la nuova determi-
nazione della sovvenzione, decade di diritto dalla conces
sione e deve porsi in liquidazione.
In tal caso, la sua denominazione sociala potrà essere

assuuta senza corrispettivo dalla Società alla quale in sua

voce sarà data la concessione.
Il 3[inistero delle comunicazioni rileverà la flotta della

Società decaduta, ivi compresi corredi, navi o parti di nasi
in corso di costruzione e quant'altro si attiene all'esercizio
della navigazione, al prezzo minore fra quello risultatite
dall'applicazione delle quote di ammortamento già deter-
minate annualmente secondo le norme dell'art. 4 e quel o
risultante da una stima, eseguita da un collegio peritale,

con funzioni di arbitratore inappellabile, composto di cin-
que membri, dei quali due saranno nominati dalla Società
decaduta, due dal Ministro per le comunicazioni e il quinto
dal Presidente della Corte di appello di Roma.

Art. 6.

Con decreto de: Ministro per le comunicazioni la sovven-

zione complessiva stabilita come ai precedenti articoli della
¡•resente convenzione sarà ripartita fra le singole linee in-
dicate nell'annessa tabella.

Art. 7.

La sovvenzione dovuta alla Società serrà corrisposta a
rate mensili posticipate ed in misura non superiore ai di-
ciannove ventesimi; il pagamento del saldo avrà luogo dopo
ultimato il controllo sulla esecuzione dei viaggi
La Società dovrà inviare al ãtinistero delle comunicazioni

tutti i documenti elle le saranno richiesti per la liquidazione.
Per il pagamento di quanto le è dovuto, in base alla pre.

sente convenzione, la Società dovrà inoltre inviare al Mi-
nistero delle comunicazioni un certificato rilasciato dalla
autorità competente da cui risultino le persone autorizzate
a riscuotere e quietanzare (amministratori, direttori gem
nerali, procuratori, ecc.) in nome e per conto della Società
stessa.
In qualunque caso di decadenza o di cessazione dalla ca-

tien di amministratore to direttore generale, o procuratore,
ecc.) autorizzato a riscuotere, anche se tale decadenza o
cessazione avvenga oµe legia o per fatto previsto nello sta.
tuto sociale e sia pubblicata nei modi di legge, la Società
deve tempestivamente notiticare al Ministero delle comuni-
cazioni l'avvenuta decadenza o cessazione, in difetto della
quale notifica il Ministero stesso non assume alcuna re-

sponsabilità per i pagamenti eseguiti alPamministratore (o
direttore generale, o procuratore, ecc.) decaduto.

Art. 8.

Nede della Società.

La Società avrà la sede centrale e di armamento princi-
pale a Veuezia, sedi succursali e di armamento a Trieste,
Genova e Dari, sede sneeursale a Napoli.
La Società avrà una rappresentanza in Roma, che sarà

considerata come domicilio speciale della Società per tutti
gli effetti della presente convenzione.

Art. S.

Amministrazione della ßocield - Capitale sociale.

Le azioni rappresentanti il capitale sociale dovranno es·

sere, per non meno del sessanta per cento del capitale stesso,
possedute da cittadini italiani o da enti riconosciuti ita-
liani, e il Ministero delle comunicazioni potrò in ogni tempo
richiedere che tutte le azioni costituenti il predetto ses-
santa per cento siano nominative. Tale percentuale dovrà
essere mantenuta in ogni successivo eventuale aumento del
capitale.
Il Consiglio di amministrazione, il collegio sindacale e

la direzione della Società dovranno in ogni tempo essere

composti di cittadini italiani.
Le disposizioni di cui ai comma primo e secondo del pre-

sente articolo devono essere inserite nello statuto della So-
cietà e costituiscono condizioni essenziali della concessione.
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Manenado tali condizioni o venendo comunque modificate,
la Società sarà dichiarata decaduta a termini dell'art, 10
e con le conseguenze da esso prevedute.

Art. 10.

Rappresentanza della ßocietà all'estero.

Gli agenti all'estero dovranno essere cittadini italiani ed

approvati dal Ministero delle comunicazioni, il quale avrà
facoltà di autorizzare la concessione di agenzie a persone
straniere nei casi e per i periodi di tempo in cui lo riconosca
indispensabile. .

All'uopo la Società dovrà entro il 31 dicembre 1937 sot-

topporre al Ministero delle comunicazioni le proposte di

nomina dei propri rappresentanti ed agenti all'estero.
Non potra essere affidato l'incarico di agente a colui che

sia investito di funzioni consolari, salvo casi speciali per i
quali occorrerà l'autorizzazione del Ministero delle comu

nicazioni.

NAVI.

Art. 11.

Nuove costruzioni.

La Società si obbliga.a costruire entro il 31 dicembre 1942:
- a) una nave delin stazza lorda di tonnellate 7500 e

della velocità orarla di esercizio di miglia diciotto per la

linea Genova-Alessandria (n. 2 dell'elenco di cui alPalle-

gato 1);
b) una nave della stazza lorda di tonnellate 4000 e della

velocità oraria di esercizio di miglia quattordici e mezzo

per la linea Trieste-Istanbul (n. 6 dell'elenco di cui all'al-

legato 1).
c) tre navi ciascuna della stazza lorda di 3000 tonnel-

late e della velocità oraria di esercizio di miglia quattordici
per la linea Trieste-Danul>io ovvero per la linea Genova-

Danubio (n. L2 e 13 dell'elenco di cui all'allegato 1).
I piani delle nuove costruzioni di cui sopra e gli altri

dati relativi dov-anno essere presentati al Ministero delle

comunicazioni per l'approvazione entro il 31 dicembre 1939.

luoltre entro il 30 giugno 1939 la Società dovrù provve
dere alla sostituzione degli apparati motori delle motonavi
a llodi », a Città di Bari », « Egeo », ed « Egitto ».

KoleUgio delle navi.

Art. 12.

Il Ministero delle comunicazioni avrà diritto di noleg-
giare per i servizi straordinari dello Stato le navi della So-

cietà, completamente armate. In questo caso, sarà corri-
sposto alla Società un coilipenso risultante dai seguenti elo-
menti per tutta la durata effettiva del noleggio:

16 il sette e mezzo per cento annuo per interesse sul

valore attuale della nave;
2" il dodici per cento annuo sul valore iniziale della

nave per le quote di ammortamento, manutenzione e ripa-
razioni ordinarie, spese di amministrazione e fondo grandi
riparaziont;

3° il rimborso delle spese vive, quali: consumo del com-
bustibile e delle materie grasse, paghe panatiche ed acces-

sori dell'equipaggio, spese portuali ed assicurazioni.
Il materiale dovrà essere restituito nelle condizioni in cui

fg consegnato salvo il normale deperimento.

Art. 13.

Agli effetti dell'articolo precedente il valore iniziale -e
quello attuale si rileveranno da un prospetto, da approvarsi
dal Ministero delle comunicazioni d'accordo con la Società.
e di concerto col Ministero delle finanze, nel quale saranno
indicati per ogni nave appartenente alla Società. il valore
iniziale, il valore residuo al 1° gennaio 1937-XV e la quota
fissa di ammortamento da dedursi da detto valore residuo
per ogni anno di età della nave a decorrere dal 1• gennaio
1937-XV onde ottenere il valore attuale, nell'intesa che que·
st'ultimo valore non potrà in qualunque caso essere cal-
colato in misura inferiore al venti per cento del valoro
iniziale.
Per le navi di nuova costruzione il valore iniziale risul-

terà dalla somma del prezzo . (al netto dell'importo del
premi di costruzione, di armamento, di ammortamento o

simili a carico dell'Erario corrisposti al costruttore o al
committente) pagato al Cantiere costruttore, maggiorato
delle quote di interesse sulle rate pagate prima della con-
segna definitiva della nave, delle spese sostenute direttas
mente dalla Società per completare.la nave e assisterne la.
costruzione, l'allestimento e le prove, delle spese notarili e
di assicurazione e di ogni altra spesa che normalmente viene
segnata a carico del costo delle navi di nuova costruzionew
L'ammontare esatto di tali spese e delle quote d'interesso
di cui sopra verrà fissato dal Ministero delle comunicazioni
in base alla documentazione che la Società è tenuta à proa
durre appena in grado di farlo. In difetto di documenta-
zione detto ammontare verrà fissato dallo stesso 31inistero
con criterio discrezionale.
Le decisioni adottate in merito dal Ministero delle co-

municazioni sono definitive e non soggette a gravami di
sorta

Art. 14.

Le navi alla scadenza della convenzione.

Alla scadenza della presente convenzione lo Stato avr4
facoltà di rilevare tutte o in parte le navi adibite alle linee,
anche se non sovvenzionate, già esercitate dalla Società, al
prezzo risultante da una stima eseguita da un collegio peri-
tale, con funzioni di arbitratore inappellabile, composto
di cinque membri, dei quali due saranno nominati dalla So-
cietà cessante, due dal Ministro per le comunicazioni e il
quinto dal presidente della Corte di appello di Roma.
Quando lo Stato eserciti tale facoltà la Società dovrà

porsi in liquidazione e la sua denominazione sociale potrà
essere assunta, senza corrispettivo, dalla nuova assuntrice
dei servizi.

Tarige.
Art. 15.

Le tariffe indicate agli articoli 22 e seguenti del capito·
lato e agli articoli 15-bis e 15-ter della presente convenzione
entreranno in vigore a decorrere dal primo giorno del se-
condo mese successivo a quello della data di pubblicazione
del decreto che approva la presente convenzione.
Sino alla data come sopra stabilita continueranno ad es-

sere osservate, salvo eventuali modificazioni consentite dal
Ministero delle comunicazioni, le tariffe applicate dai pro-
cedenti concessionari delle linee comprese nella presento
convenzione, quali risultano dalle rispettive convenzioni e
relativi capitolati. Continueranno ad essere altrest osser.

sate le altre disposizioni tariffarie stabilite dal Ministero
delle comunicazioni a completamento o a modifica delle com
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venzioni stipulate con i precedenti concessionari di cui so-
pra, salvo le eventuali modificazioni che venissero consentite
dal Ministero delle comunicazioni.
Anche le norme e condizioni dei trasporti applicate sino

al 31 dicembre 1936-XV continueranno ad essere osservate
sinchè non saranno modificate con le norme prescritte dal
capitolato.

Art. 13-bis.

In deroga alle disposizioni dell'art. 22 del capitolato an
Ilesso alla presente convenzione le tariffe massime da ap
plicarsi per 11 trasporto dei passeggeri, delle merci, del be-
stiame e dei valori sulla linea Bari-Manfredonia-Tremiti
Manfredonia-Bari, saranno le seguenti:

a) Passeggeri:
pei passeggeri di classe ventesimi 24 per passeggero-

chilometro;
pei passeggeri di ponte centesimi 12 per passeggero-

chilometro.

Nel caso in cui si ritenga opportuno di distinguere i pas-
seggeri in tre classi, la tariffa della classe intermedia sara
di centesimi 18 per passeggero-ebilometro.
Potranno essere istituiti sui piroscati posti di lusso con

l'aumento fino al venti per cento sul prezzo fissato pei pas-
seggeri di classe. Il numero dei posti di lusso non potrà
eccedere il quindici per cento del numero totale dei posti
di classe.•
Ogni passeggero avrà diritto di portare con sè gratuita

mente 60 chilogrammi di bagaglio, anche se è costituito
de 4errate o prodotti agricoli per consumo personale o pel
maercato.

b) Merci:

per qualsiasi percorso delle linee, per quintale L. 2,80,
L'importo minimo di ogni spedizione è di L. 0,50.
.c) Bestiame:
1• classe L. 18 per capo;
2• classe L. 14 per capo;
3• classe L. 6 per capo;
46 classe L. 3 per capo.

d) Valori:
L. 8 per ogni 100'J lire indivisilà.l°, con un massimo

di L. 9.
In deroga alle disposizioni del predetto art. 22 del capi-

tolato le tarife per il trasporto dei passeggeri, delle merci,
del bestiame e dei valori sulle linee locali dell'Egeo saranno
stabilite dal Governo delle isole italiane dell'Egeo.
Tanto delle tarife iniziali quanto delle successive varia-

zioni che il Ocverno predetto ritenesse opportuno di arre-
carvi, sarà data comunicazione dal Governo stesso al Mi-
Listero delle comunicazioni, con indicazione della data da
cui le medesime avranno vigore,

Art. 15-ter.

Per il trasporto dei piccoli colli contenenti merci sulla
linea Bari-Manfredonia-Tremiti-Manfredonia-Bari la So-
cieta, in luogo delle tariffe e condizioni previste dall'art. Al
del capitolato, applicherà le seguenti prescrizioni:
La tarifa non dovrà essere superiore a L. 2 per collo.
1 colli non potranno superare nè il peso di chilogram-

ini 60, nè il volume di un quarto di metro cubo, nè il va-
lore di L. 1000 per co110.

Art. 10.

'Accordi di traffico.

La Società, prima di intraprendere trattative per la de·
finizione di accordi di carattere importante e duraturo con
altri armatori nazionali o stranieri concernenti sia la de-
terminazione e l'applicazione delle tariffe di trasporto che
le varie modalità di esercizio dei rispettivi servizi, deve chie-
dere direttive al Ministero delle comunicazioni.
La Società dovrà attenervisi e in reguito comunicare gli

accordi intervenuti.

Art. 17.

Decadenza della concessione per gravi irregolarità.

Quando nella esecuzione del servizio si verificassero gravi
irregolarità che compromettauð - a giudizio dell'Ammini-
strazione - le finalità del servizio stesso, la Società potra
essere dichiarata decaduta dalla concessione, previo parera
del Consiglio di Stato a termini dell'art. 19 e con le conse-

guenze da esso prevedute.

Art. 18.

Divieti.

La Società non potrà, senza Pautorizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni:

a) cedere ad altri i servizi contemplati dalla presento
convenzione;

b) vendere le navi assegnate ai servizi e consentire iscri-
zioni di ipoteca su di esse per un ammontare superiore alla
metà del loro valore attuale;

c) assumere per conto di uno Stato estero Pesercizio di
un servizio marittimo;

d) ed in genere eseguire altri servizi regolari di navi-
gazione oltre quelli previsti dalla presente convenzione.

Qualora la Società apertamente o nascostamente contrav-
venisse ai divieti di cui al presente articolo potrà essere di.
chiarata decaduta dalla concessione previo parere del Con-
siglio di Stato, a termini dell'art. 10 e con le conseguenze
da esso prevedute.

Art. 10.

Norme per i casi di riccadenza.

Ogni qual volta si verifichi decadenza della concessione
per violazione degli obblighi della presente convenzione,
tale decadenza importa a carico della Società decaduta la
applicazione di una penale pari alla metù della sovvenzione
stabilita per l'esercizio precedente a quello nel quale è di-
chiarata la decadenza.
Negli stessi casi potrà altresì il Ministero delle comuni,

cazioni prendere possesso delle navi e di quella parte del'a
organizzazione di esercizio dell'Azienda che sia necessarta

per assicurare provvisoriamente la continuazione dei servizi
sinchè non siano affidati ad altra SocietA in base a nuova

concessione.
La Società dichiarata decaduta dalla concessione dovrà

porsi in liquidazione e la sua denominazione sociale potrA
essere assunta, senza corrispettivo, dal nuovo assuntore dei
servizi. Il Ministero delle comunicazioni avrà facoltà di ri-
levare in tutto o in parte le navi adibite alle linee, anche es

non sossenzionate, esercitate dalla Società decaduta, al
prezzo risultante da una stima eseguita da un collegio pe-
ritale con funzioni di arbitratore inappellabile, composto
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di cinque membri, dei quali due saranno nominati dalia
Società decaduta, due dal Ministro ¡ier le comunicazioni e
il quinto dal Presidente della Corte di appello di Roma.
Le disposizioni di questo articolo non si applicano .nel

caso di decadenza prevista dalPart. 5 della presente con-

yenzione.
A garanzia del pagamento della penale di cui al primo

comma la Società è tenuta, a richiesta del Ministero delle
comunicazioni, a fornire apposita fidejussione di ente bene-
yiso al Ministero medesimo. Nel caso in cui la fidejussione
non possa essere ottenuta, il Ministero delle comunicazioni
autorizzato a Ïar iscrivere ipoteca sulle navi e, occorrendo,

sugli immobili della Società per un valore corrispondente
alla metà della sovvenzione iniziale.

Art. 20.

.
Cauzione.

'All'atto della stipulazione del contratto la Società dovrà
prestare una cauzione corrispondente al dieci per cento del-
l'ammontare annuo della sovvenzione.
La cauzione dovrà essere prestata in titoli di rendita o

in valori garantiti dallo Stato oppure mediante fidejussione
di ente beneviso al Ministero delle comunicazioni, oppure
costituendo ipoteca sopra una o più navi di proprietà della
Società, le quali dovranno essere a tal uopo assicurate
presso una Società italiana di assicurazioni, accettata dal
3Iinistero delle comunicazioni per una somma che garan
tisca l'ammontare della cauzione, e la relativa polizza dovrà
essere girata a favore del Ministero stesso.
La cauzione ò vincolata a garanzia degli obblighi assunti

e delle responsabilità incorse così dalla Società come dalle
persone per cui essa deve rispondere civilmente. La cau·
zione serve eziandio per garantire il pagamento delle penali
e delle multe inflitte che non fossero pagate dalla Societa
o non si potessero prelevare dalla sovvenzione. In questo
caso si provvederà mediante decreto del Ministero per le
comunienzioni a prelevare le somme dalla cauzione, la quale
deve essere reintegrata entro venti giorni dalla data del
decreto. Non avvenendo ciò, la Società si intende decaduta
per sua colpa dalla concessione, a termini delPart. 19 e con
le conseguenze da esso prevedute.

Art. 21.

Casi di guerra.

In caso di guerra o di ostilità fra l'Italia ed un'altra po-
tenza o fra potenze estere che importi modificazioni alle
linee contemplate dalla presente convenzione od alle con.

dizioni di esercizio delle stesse, la presente convenzione sarà
riveduta in relazione alle modificazioni suddette.

Art. 22.

Imbarco di diplomati, capitani o macchinisti.

La Societh ha l'obbligo di imbarcare sulle navi addette
a linee toccanti porti esteri, oltre l'equipaggio normale, un
diplomato capitano e un diplomato macchinista in qualità
di allievi.
L'imbarco sarà fatto su richiesta della Direzione marit-

tima nella cui circoscrizione è compreso il porto di arma-
;nento delle navi.
-La.Ilutata de1Pimbarco per ogni diplomato non può essere

inferiore ad un anno. Trascorso tale periodo e semprechè

sia terminato 11 viaggio in corso, 11 diplomato imbarcato
sarà sostituito da un altro diplomato designato dalla Dire-
zione marittima.
I diplomati imbarcati avranno una paga mensile di L. 150s

numentabile a L. 200, e trattamento tavola di uffleiali.

Art. 23.

'Assunzione di oneri dipendenti da mutui
contratti da ßocietà già esercenti i servizi

Con l'entrata in vigore della presente convenzione, la
SocietA assume - per l'importo residuo al 1• gennaio
19373V - tutti gli oneri inerenti ai seguenti mutui con-
tratti:

a) dalPer Società di navigazione à San 11arco », già
sedente in Venezia, con la « Cassa nazionale per le assica-
razioni sociali » ora « Istituto nazionale fascista della pre-
videnza sociale »:

1• per L. 13.671.750 (lire tredicimilioniseicentosettan·
tunmilasettecentocinquanta) conte da contratto in data
1 febbraio 1927 a rogito Paoletti;

2• per L. 0.438.750 (lire novemilioniquattrocentotren-
tottomilasettecentocinquanta) come da contratto in data
5 luglio 1927 a rogito Paoletti;

3° per L. 4.383.000 (lire quattromilionitrecentottanta-
tremila) come da contratto in data 15 ottobre 1927 a rogito
Paoletti;

4· per L. 8.131.500 (ottomilionicentotrentunmilacizi.
quecento) come da contratto in data i febbraio 1928 a rogito
Paoletti;

5° per L. 4.051.500 (lire quattromilioniseicentocin-
quantunmilacinquecento) come da contratto in data 23 marzo
1928 a rogito Paoletti;

ß• per L. 3.320.625 (lire tremilionitrecentoventinove-
milaseicentoventicinque) come da contratto in data 16 giu-
gno 1928 a rogito Paoletti;

7• per L. 4.720.125 (lire quattromilionisettecentoventi.
milacentoventicinque) come da contratto in data 24 set.
tembre 1928 a regito Paoletti;

8° per L. 4.153.500 (lire quattromilionicentocinquans
tatremilacinquecento) come da contratto in data 10 novela•
bre 1928 a rogito Paoletti;

9° per L. 2.367.000 (lire duemilionitrecentosessanta.
settemila) come da contratto in data 20 giugno 1929 a rogito
Paoletti;

b) dall'ex Società di navigazione « Puglia », già sedente
in Bari, con la « Cassa nazionale per le assicurazioni so
ciali » ora « Istituto nazionale fascista della previdenza
sociale »:

1• per L. 7.000.000 (lire settemilioni) come da con-
tratto in data 4 luglio 1930 a rogito Paoletti;

2· per L. 4.000.000 (lire quattromilioni) come da con-
tratto in data 25 novembre 1930 a rogito Paoletti;

3• per L. 5.000.000 (lire cinquemilioni) come da con-
tratto in data 12 febbraio 1931 a rogito Paoletti;

4° per L. 4.000.000 (lire quattromilioni) come da con-
tratto in data 12 maggio 1931 a rogito Paoletti;

5° per L. 3.000.000 (lire tremilioni) come da contratto
in data 14 luglio 1931 a rogito Paoletti;

c) dall'ex « Società anonima Industrie Marittime », già
sedente in Ancona, col Consorzio di credito per le opero
pubbliche per L. 5.443.315,60· (lire cinquemilioniquattrocen-
toquarantatremilatrecentoquindiëi e 60/100) come da con-
tratto in data 17 marzo 1927 a rogito Carlo Capo)
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d) dall'ex Società di navigazione « Costiera », già se-

dente in Fiume, col Consorzio di credito per le opere pub-
L'iche per L. 1.500.000 (lire unmilionecinquecentomila) come
da contratto in data 21 dicembre 1931 a rogito Carlo Capo;

e) dall'ex Società italiana di navigazione « Florio », già
sedente in Roma, col Consorzio di credito per le opere pub-
bliche per L. 40.000.000 (lire quarantamilioni) come da con-
tratto in data 25 aprile 1929 a rogito Carlo Capo;

f) dall'ex Società Zaratina anonima di navigazione, già
sedente in Zara, col Consorzio di Credito per le opere pub-
bliche per L. 1.500.000 (lire unmilionecinquecentomila) come
da contratto in data 22 novembre 1929 a rogito Carlo Capo.

Art. 21.

Risoluzione di controversie.

Tutte le controversie che potessero sorgere per l'interpre-
tazione e la esecuzione della presente convenzione e annesso
capitolato, per le quali non fosse specialmente provveduto,
saranno decise da un collegio arbitrale che si riunirà in
Roma e sarà composto di tre membri, dei quali uno da
nominarsi dal Ministro per le comunicazioni, uno dalla
Società ed il terzo da eleggersi di comune accordo fra le
parti, ed in difetto di- accordo da nominarsi dal Presidente
del Consiglio di Stato.
La decisione del collegio arbitrale non è soggetta ad ap-

pello o a ricorso per Cassazione.

Fatta a Roma, in tre originali, addl 21 gennaio 1930-XVII

p. Il Ministero delle comunicazioni
il direttore generale della Marina mercantile

GIUuo INouxNI

p. Il Ministero delle finanze
il direttc·rc capo divisione

SALvaTous Tocci

p. L'« Adriatica » Società anonima di navigazione
V. CINI

ALLEGATO 1 (dif. 1 dCÎld ÛONUCNZÍORC)

Tlenco delle linee, itinerari, periodicità, velocità di esercizio

1. - Genova - Napoli - Alessandria - Napoli - Genova (con
eventuale prolungamento a porti della Siria e da11a Pale-
stina) (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia diciassette

fino al 31 dicembre 1942; miglia diciotto successivamente;
dal 1• gennaio 1937 al 31 dicembre 1942 .due viaggi ogni
puno saranno effettuati alla velocità di dodici miglia.
2. - Genora - Napoli - Pireo - Rodi - Alessandria - Rodi .

¶reo - Napoli - Genova (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Yelocità oraria normale di esercizio miglia tredici sino

al 31 marzo 1938; quattordici e mezzo sino al 31 dicem-
bre 1912, dopo tale data miglia diciotto: sette viaggi al-
Fanno saranno effettuati a miglia quattordici e mezzo.
La linea verrà iniziata il 1° aprile 1937.

3. - Trieste - Venezia - Brindisi - Alessandria - Brin-
disi - Yemezia · Trieste (con eventuale prolungamento a

porti della Siria e della Palestina) (da passeggeri).
Periodicità : quattordicinale.

Velocità oraria normale di esercizio: miglia diciassette
sing al 31 dicembre 1912; miglia diciotto successivamente;
dal 1• gennaio 1937 al 31 dicembre 1942, quattro viaggi
ogni anno sàranno efettuati alla velocità di dodici miglia.
4. - Triesto - Venezia - Pireo - Rodi - Alessandria - Rodi

- Pireo - Venezia - Trieste (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia quattordici

e mezzo; dal 1• gennaio 193T al 31 dicembre 1938, due viaggi
ogni anno saranno efettuati alla velocità di miglia dodici.

5. - Tenezia - Rodi - Alessandrta o Izmir - Rodi - Trie-
ste - Venezia (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dodici sino

al 30 giugno 1939 e miglia quattordici e mezzo successiva-
mente.
Nel 1937 saranno efettuati 25 viaggi.
6. - Trieste - Venezia - Pireo - 1stanbul - Pireo - Ve-

nezia . Tricate (da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dodici fino

al 31 dicembre 1012 e miglia quattordici e mezzo successi-
vamente.

7. - Genova - Napoli - Pireo - Istanbul - Pireo - Napoli -
Genova (da passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia quattordici

e mezzo.

La linea verrà iniziata non più tardi del 1• gennaio 1939.

8. - Trieste - Brindisi - Caifa - Beirut - Caifa - Brin-
disi - Tricate (da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia tredici e

mezzo.

9. - Tricato - Fiume - Venezia - Pireo Alessandria .
Caifa - Beirut - 3Iersina - Tricate (commerciale).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di mercizio: miglia dieci fino al

31 dicembre 1942;'miglia dodici successivamente.
10. - Trieste - Fiume - Venezia - un porto delPIsola di

Cipro - Beirut - Caifa - Porto Said - Alessandria - Triesto
(commerciale).
Periodicità: quattordicinale.
Veloeità oraria normale di esercizio: miglia dieci fino al

31 dicembre 1912; miglia undici successivamente.

11. - Genova - Napoli - Catania - Alessandria - Calfa -

Beirut - 3Iersina - un porto delPEgeo - Genova (commer.
ciale).
Periodicità: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci fino

al 31 dicembre 1912; miglia undici successivamente.

12. - Trieste - Fiume - Venezia - Pireo - Istanbul - Co-
stanza - Danubio - Varna - Burgas - Istanbul - Venezia -

Trieste (commerciale).
Quando la navigazione sul Danubio è chiusa, la linea

verrà limitata al porto di Costanza.
Periodicita: quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci sino at

31 dicembre 1942; miglia quattardici successivamente se

a questa linea saranno assegnate tre navi di nuova costru-
zione.

13. --- Genova - Napoli - Catania - Pireo - Istanbul - Co,
stanza - Danubro - Varna - Enrgas - Istanbul - Pirco -
Napoli - Marsiglia - Genoca (conunerciale¿.
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Quando la navigazione sul Danubio è chiusa, la linea
yerrà limitata al porto di Costanza.
Periodicità : quattordicinale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci sino

al 31 dicembre 1942; miglia quattordici successivamente se

a questa linea saranno assegnate tre navi di nuova costru-
zione.

14. - Trieste - Fiume - Venezia - Pireo - Istanbul - Bur-
gas - Varna - Costanza - eventuale prolungamento a Batum
- Salonicco - Pirco - Venezia - Tricate (commerciale).
Periodicità: quattordicinale.
.Velocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.
13. - Rodi - Piscopi - Stampalla - Piscopi - Rodi (da

passeggeri).
Periodicità: quattordicinale.
,Telocità oraria normale di esercizio: miglia dieel.
10. - Rodi . Casteirosso - Rodi (da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Velocità orariar normale di esercizio: miglia dieci.
17. - Rodi - Caso - Rodi (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.
18. - ITINERAMO A • Ÿ€¾¢ZIG - ÎfieSÉO • Zür& - Ûfd?08G •

Enra - Trieste (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia quattordici.
ITINERARIO B • Îfi¢8td - Zara • ÛfdCOSG - Zara • ÎTifat0 •

[Vençaia (da passeggeri).
Periodicità : settimanale.
,Velocità oraria normale di esercizio: miglia quattordici..
19. - Venezia - Trieste . Zara - Gravosa - Durazzo - Bari
Durazzo - Gravosa - Lagosta - Zara - Trieste - Venezia (da

passeggeri).
Periodicità : settimana te.
Velocità oraria normale di esercizio: miglia tredici e mezzo.
Nel 1937 saranno effettuati viaggi 511/2.
20. - Venezia - Trieste - Fiume - Zara - Lagosta - Gra-

Tosa - Pireo - Izmir - Rodi - Izmir - Pireo - Gravosa - Zara -
Fiume - Trieste - Venezia (da passeggeri).

.
Periodicità: settimanale:
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia tredici e mez-

zo dal 1• gennaio 1937 al 30 giugno 1938; miglia quattordici
e un quarto successivamente.
21. - Bari - Durazzo - Bari (da passeggeri).
PeriodicitA: sei volte alla settimana. ·

Yelocità oraria normale di esercizio: miglia tredici e
piezzo.
Nel 1937 saranno effettuati 299 viaggi.
22. - Venezia - Trieste - Fiume - Metchovic . Bari - Gra-

yosa • Venezia (da passeggeri).
Periodicità : settinianale.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglii dieci dal 16

gennaio 1937 al 30 giugno 1938; miglia undici successiva-
mente.

23. - Bari - Manfredonia . Tremiti - Alanfredonia • Bari
(da passeggeri).
Periodicità: settimanale.
Yelocità oraria normale di esercizio: miglia dieci.

NAVI ASSEGNATE ALLE LINEE.

Linea 1 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel-
late 11.000, con facoltà di eseguire due viaggi ogni anno con
mare di 7500 tonn. di stažza lorda, nonchè di eseguire dal
1• gennaio 1937 al 31 dicembre 1942 due viaggi ogni anno
con nave della stazza lorda minima di T000 tonnellate.

Linea 2 - Una nase della stazza lorda minima di tonnel.
late 3200 sino al 31 dicembre 1942; di tonnellate 7500 suc-

cessivamente, con facoltà di eseguire sette y1aggi ogni anno
con nave di 3200 tonnellate.

Linea 3 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel-
late 11.000, con facoltà di eseguire due viaggi ogni anno con
nave di 7500 tonnellate e di eseguire dal 1* gennaio 1937 al
31 dicembre 1912, quattro viaggi ogni anno con nave di 7000
tonnellate.
Linea 4 - Una nave della stazza lorda minima di, tonnel-

late 3200.
Linca 5 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel-

late 3200.
Linea G - Due navi della stazza lorda unitaria minima di

tonnellate 3200.
Linea 7 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel-

late 3200.
Lince 8 - Due navi della stazza lorda unitaria gainima di

tonnellate Tõ00.
Linea 9 - Due navi della stazza lorda unitaria minimn di

tonnellate 2800. -

Linea 10 - Due navi della stazza lorda unitaria Iñininia
di tonnellate 2300.
Linca 11 - Due nasi della stazza lorda unitaria miiiinia

di tonnellate 2700.

Lince 12 e 13 - Sei nasi della stazza Jorda unitaria minima
di 2500 tonnellate sino al 31 dicembre 1942. Dal 1• gennaio
1943 la Societa dovrà assegnare ad una delle due linee, se-
condo quanto sarà stabilito dal Ministero delle comunica-
zioni, su proposta della SocietA, tre navi della stazza lorda
unitaria minima di 3000 tonnellate.
Linea 14 - Tre mari della stazza lorda unitaria minima

di tonnellate 2000.
Linee 15, 16 e 17 - Una nave della stazza lorda minima

di tonnellate 600..
Linea 18 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel-

Inte 2000:

Linea 10 - Due nati della stazza lorda unitaria minima
di tonnellate 1000.

Linea 20 - Tre nasi della stazza lorda unitaria minima
di tonnellate 1000.
Linea 21 - Una nave della stazza lorda minima di tonnel.

late 1900.

Linea 22 - Una nave della stazza lorda minima di ton-
nellate 1300.
Linea 23 · Una nave della stazza lorda minima di ton-

nellate 600.

Per tutte le lince - La velocità delle nati assegnate alle
linee dovrà essere tale da corrispondere alle p16escrizioni sta-
bilite per ciascuna linea nel rispettivi itinerari.

Itoma, addi 21 gennaio 1939-IVII

p.. Il Ministero delle comunicazioni
il direttore generale della Marina mercantile

Gromo Iso:Axxx

p. Il Ministero delle finanzo
il direttore capo dielsione

BAr.vATone TuccI

p. L'« Adriatica » Società anonima di navigazione
.V. CINI
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ALLEGATO 2 (Art. 1 d¢lla ÛONUOnziON€)

Capitolato per l'esercizio del servizi marittimi sovvenzionati
di preminente interesse nazionale

Servizi da escguirsi - Itinerari e orari.

Art. 1.

I servizi da eseguirsi sono indicati nella tabella annessa

alla convenzione.

Art. 2.

Gli orari delle linee verranno determinati dal Ministero
delle comunicazioni, sentita la Società, e potranno essere in
egual modo variati.
Le partenze potranno però, per ragioni di ordine pub-

blico o di interesse postale, commerciale o politico essere ri-
tardate o anticipate per disposizione del Ministero delle co-
municazioni o dei suoi rappresentanti, senza che si possa
chiedere alcun compenso nè dalla Società in confronto dello
Stato nè da terzi in confronto della Società o dello Stato.
T)ei ritardi verificatisi per causa di forza maggiore sarà giu.
dice l'autorità marittima locale.
In caso di ritardi nella traversata, i capitani abbrevie-

ranno it tempo di sosta nei diversi porti di approdo riduceu-
dolo allo stretto necessario, allo scopo di arrivare a desti-
nazione in orario o col minor ritardo possibile. Per le linee
da passeggeri i cui orari siano in coincidenza con 1 servizi
ferroviari o con i servizi marittimi che saranno indicati dal
Ministero delle comunicazioni, la Società ha inoltre l'ob-
bligo di aumentare la velocità, nei limiti della riserva, per
ricuperare il ritardo esistente alla partenza o-verificatosi du-
rante il viaggio.
Le ore di arrivo e di partenza nei singoli approdi debbono

riferirsi al momento in cui le navi accostano alla banchina,
pronte all'imbarco o allo sbarco dei passeggeri, della posta
e delle merci, ovvero se ne discostano. Nelle località in cui
tali operazioni non possano compiersi alla banchina si avrà
riguardo al momento in cui la nave è pronta ad eseguirle,
ossero al momento in cui lascia l'ancoraggio.

Art. 3.

I slaggi dorranno essere eseguiti con la velocità normale
indicata per le rispettive linee o tratti di linee, salvo i casi
in cui tale velocità debba essere superata, come previsto nel
precedente articolo.
Per velocitA normale s'intende quella che dovranno avere

le navi in circiostanze di ordinaria navigazione. Sulla mede-
sima saranno stabiliti i relativi orari tenuto conto del tempo
impiegato per le manovre nei porti, del percorso in fiumi o
canali, della differenza di longitudine e delle limitazioni di
velocità stabilite per regolare l'arrivo e la partenza nei porti
secondo le esigenze della linea.

Art. 4.

Gli itinerari di base delle linee sono stabiliti nella tabella
di cui alParticolo 1. Essi contengono per ciascuna linea l'in-
dicazione dei porti capolinea e terminale, nonchè degli ap-
prodi intermedi ritenuti indispensabili per ragioni di traf-
fico o d'interesse pubblico.
Gli itinerari particolareggiati di ogni linen vengono de-

terminati dal Ministero delle comunicazioni sentita la So-
cietà o su proposta di essa e debbono contenere la indica-
tiene degli altri scali intermedi obbligatori. .Essi possono

anche contenere l'indicazione di un limitato numero di ap-
prodi facoltativi dalla cui effettuazione non deve derivare
peraltro alcun pregiudizio alla regolarità di esecuzione di
quelli obbligatori. Questa limitazione non si applica alle
linee di carattere commerciale, salvo contrarie disposizioni
del Ministero delle comunicazioni.
Salvo quanto è disposto alFultimo comma del presente ar-

ticolo nessuna variazione potrà essere apportata dalla So-
cietà agli itinerari così stabiliti se non previa autorizzazione
del Ministero delle comunicazioni.
Il Miniëtero delle comunicazioni potrà disporre la sospen-

sione o soppressione di qualsiasi approdo d'itinerario nonchè
l'attuazione in via provvisoria o definitiva di nuovi approdi
sempre che dall'attuazione di questi non derivi tale aumento
di percorrenza da richiedere aumenti di materiale. Avrà
altresl facoltà di fare eseguire viaggi straordinari, nel qual
caso, ove tali viaggi possano essere eseguiti col materiale
assegnato alle linee, saranno rimborsate alla Società le sole
spese vive di esercizio.
Per ragioni di interesse commerciale, postale o politico od

in vista di nuove esigenze dei traffici o delPeconomia nazio-
nale e previo accordo con la Società, potrà il Ministero delle
comunicazioni modificare gli itinerari (compresi quelli indi-
cati nella tabella di cui all'art. 1), la periodicità e la velo-
cità delle linee, sopprimere uno o più viaggi o parte di essi,
fermo restando che non venga aumentato Ponere finanziario
dello Stato, e salva Fapplicazione dell'art. 39.
Per le linee di carattere commerciale la Società ha facoltà:
a) di ritardare ed eventualmente anticipare le pare

tenze, nonchè di invertire l'ordine degli approdi per soddi-
sfare le esigenze del traffico, sempre che non ne derivi pre-
giudizio alla regolarità delle linee ¿pecialmente agli effetti
dei viaggi successivi;

b) di omettere quegli scali intermedi obbligatori (tranne
queJH compresi nella tabella di cui alParticolo 1) nei quali nou
sianvi da imbarcare o sbarcare nè passeggeri nè merci, sem-
prechè l'approdo non sia connesso con obblighi speciali
previsti dalla convenzione o con speciali disposizioni del
Ministero delle comunicazioni;

c) di approdare in altri porti oltre quelli indicati negli
itinerari quando non possa derivarne pregiudizio alla rego-
larità della linea, sempre che tali porti non siano attinenti
ad altre linee comprese nella convenzione (salvo per i tratti
di itinerari comuni a più linee considerate nella convenzione)
e purchè la convenzione o il Ministero delle comunicazioni
non dispongano altrimenti.

Navi.

Art. 5.

Le navi da assegnarsi alle linee devono essere di proprietN
della Società, o, previa autorizzazione del Ministero delle
comunicazioni, noleggiate dalla stessa; debbono essere iscritte
alla prima classe del Registro italiano navale ed aeronau-
tico e mantenere tale classificazione per tutta la durata della
convenzione. Su quelle di sua proprietà la Società dovrà
impiantare o mantenere in efficienza picchi di carico del
numero e della potenzialità che saranno stabiliti dal Mini-
stero delle comunicazioni.
La Società ha Pobbligo di assegnare alle singole linee navl

in numero sufficiente per la regolare esecuzione dei servizi
affidatile. Salvo il disposto dell'articolo 7 tali navi debbono
avere caratteristiche non inferiori a quelle indicate nella
tabella di cui alParticolo 1 e corrispondenti alle altre condi-
zioni prescritte dalle dis[>osizioni vigenti nonchè alle esi-
genze del traffico proprio di ciascuna linea.
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Per accertare l'adempimento di dette condizioni il Mini-
stero delle comunicazioni potrà sottoporre le navi, ogni qual-
volta lo ritenga opportuno, a visita sommaria ed occorrendo
anche a visita straordinaria. I verbali di visita indicheranno
tutte le linee alle quali una nave potrà essere assegnata.
Risultando che taluna nave non soddisfi alle condizioni

suaccennate, la Società dovrà, nel termine che le verrà as-

segnato, eseguire i lavori necessari per rimettere la nme

nelle condizioni stabilite, ovvero provvedere a sostituirla
con altra rispondente alle condizioni stesse, e ciò senza pre-
giudizio della regolare esecuzione del servizio e ferma la

responsabilità che la Società possa asere incontrato per
inconvenienti verificatisi. Dall'adempimento di tali obblighi
la Società non potrà essere esonerata che con provvedimento
del Ministero delle comunicazioni e senza pregiudizio del-

l'applicabilità delle disposizioni dell'articolo 39.
Salvo speciale autorizzazione di detto Ministero, sentito

11 Consiglio superiore della marina mercantile, le navi che
abbiano raggiunto l'età di venticinque anni dovranno essere

sostituite.

nelle quali
V'rappresenta la velocità effettiva;
V rappresenta la velocità prescritta ridotta della per-

centuale di tolleranza di cui in seguito_;
T' rappresenta il tonnellaggio effettivo;
T rappresenta il tonnellaggio prescritto, ridotto della

percentuale di tolleranza di cui in seguito.
La riduzione della sorvenzione si calcola per viaggio e

sarà effettuata previa una tolleranza del dieci per cento nei
riguardi delle deficienze di tonnellaggio delle nasi destinate
alle linee Napoli-Palermo e Civitavecchia-Terranova, del dieci
per cento nei riguardi delle deficienze di velocitA e tonnel-

laggio per le altre linee comprese tra quelle indicate nel pris
mo comma del successivo articolo 17 e del venti per cento
delle deficienze di velocità e tonnellaggio per le navi destinato
alle linee rimanenti, comprese in queste ultime le linee 0 e 9
del primo settore specificate nell'elenco delle linee di premi-
nente interesse nazionale.

Art. 6· Art. 8.

La Società indicherà at Ministero delle comunicazioni

quali navi intende destinare alle singole linee e sottoporrà
in seguito allo stesso 3Iinistero le eventuali proposte di mo-
dillcazione alle destinazioni indicate.
Salvo 11 caso che ne sia esonerata dal detto Ministero e

ferma rimanendo in tal caso l'applicabilità degli articoli 7
e 39, la Sooietà è tenuta ad eseguire i servizi nei modi sta-
biliti, anche se essa non potesse disporre di parte del ma-
teriale assegnato ad una linen per causa di forza maggiore
o di riparazione.
Qualora una nave diventasse anche temporaneamente in-

disponibile la Società dovrà provvedere provvisoriamente al

servizio con altra nave, anche se di caratteristiche inferiori,
ed avrà l'obbligo di rimetterla in linea o di sostituirla con

altra pienamente rispondente alle esigenze della linea stessa
nel termine che sarà fissato dal Ministro per le comunica-
zioni, salvo il caso di esonero sopraindicato e ferma rima-
nendo in tal caso l'applicabilità degli articoli 7 e 30.

Art. 7.

Il 3Iinistero delle comunicazioni ha facoltà insindacabile
di autorizzare la Società, in casi eccezionali, ad assegnare
temporanenmente'alle linee navi non corrispondenti alle con-
dizioni stabilite, prendendole ove occorra, a noleggio.
In tali casi la sovvenzione complessiva attribuita alla linea

sarà ridotta proporzionalmente secondo la formula seguente:

Le navi nuove che la Società ha l'obbligo di destinare ni
servizi, devono essere costruite nei cantieri italiani salvo upe-
ciale contraria autorizzazione del Ministero delle comunica·
Z10Bl.

I piani delle navi di nuova costruzione e quelli dei loro
apparati motori e gli schemi dei relativi -contratti di costru-
zione dovranno essere presentati al Ministero delle comuni-
cazioni per l'approvazione.
Nei cast in cui fosse consentito di adibire ai servizi navi

usate da acquistare a tale scopo, la SocietA dovrà, prima
delPacquisto, presentare al Ministero delle comunicazioni i

piani delle navi stesse e lo schema del contratto di acquisto.
La Società dovrà altrest presentare al Ministero delle co·

municazioni per l'approvazione i pinni di modifiche e tra-

sformazioni di qualche importanza, prima di intraprendere
i lavori.

Art. 9.

Le navi, sia di nuova costruzione che acquistate, devono
essere riconosciute idonee al servizio della linea o delle linee
cui sono destinate.
A tal uopo, prima che una nave sia messa in servizio, una

commissione nominata dal Ministero delle comunicazioni

procederà:
a) ad una visita generale della nave, di cui all'arti.

cofo 10;
b) ad una prova in mare, di cui all'articolo 11.

ß'=ß- (a+b)

In cui

8' rappresenta la sovvenzione ridotta;
S rappresenta la sovvenzione normale;
a rappresenta la ritenuta per deficienza di velocità;

'

b rappresenta la ritenuta per deficienza di tonnellaggio.

r 8 ß / V'\•

b = ß- 0,65 ß + 0,35 ß

Art. 10.

Fermi rimanendo la vigilanza e gli accertamenti di com-
petenza del Itegistro italiano navale ed aeronautico e l'eser-
cizio delle funzioni spettanti alle autorità marittime locali,
la visita generale di cui all'articolo precedente avrA lo scopo
di verificare che la nave corrisponda alle speciali prescrizioni
della convenzione e del presente capitolato e alle disposizioni
date dal Ministero delle comunicazioni nell'approvare sia i
piani delle navi stesse e dei loro apparati motori ed i rela-
tisi schemi di contratto, sia i piani di modifiche o trasfor-
mazioni.

La visita procedera secondo le norme che verranno sta·

bilite dal Ministero.
Per le nati adibite a trasporto passeggeri la commissione

si accerterà che gli adattamenti de11e classi e dei serlizi an-1
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nessi risultino, nel loro complesso, improntati, in relazione
alle caratteristiche delle varie linee, a criteri di praticità e

modernità, ed in particolare che gli alloggi ed i relativi ac-
cessori rispondano come spazio, arredamento e ventilazione
ai necessari requisiti di comodità, di efilcienza ed igiene.
L'guali direttive saranno seguite dalla commissione per

quanto riguarda le sistemazioni degli ufficiali e della bassa
forza.
La commissione infine esprimerà il suo giudizio sull'alle-

stimento in genere e.sul grado di rifinitura delle navi sotto-
poste a visita.
All'atto della visita la Società presenterà alla commissione
i risultati degli accertamenti di stabilità eseguiti dal Regi-
stro italiano dopo ultimati i lavori e l'Amministrazione ema-
nerà in conseguenza le norme da seguire nell'ordinario ser-
vizio per quanto si riferisce alto zavorramento della nave,
alla chiusura dei portellini ecc.
La visita della commissione ministeriale è altrest obbli-

gatoria per quelle navi che, quantunque ammesse al servizio
sovvenzionato, siano state assoggettate a radicali riparazio-
ni, ossero a modifiche o trasformazioni di qualche impor-
tanza.

Art. 11.

Le navi di cui all'articolo 9 e quelle che abbiano subito
radicali trasformazioni alla carena o all'apparato motore
dovranno sottostare, alla presenza della commissione previ-
sta dallo stesso articolo 9, ad una prova di velocità, con mare
calmo o leggermente mosso, della durata di dodici ore con-
secutive, delle quali nove ore ad una velocità media supe-
riore del quindici per cento a quella prescritta per le linee
a velocità tino a dodici miglia e superiore del dieci per cento
per velocità at di sopra dialodici miglia, e tre ore alla velo-
cità normale di navigazione.
Per la determinazione della velocità le nasi, con carico

pari alla metà della loro portata lorda, percorreranno nei
due sensi e per un numero pari di volte una base misurats
opportunamente scelta tra quelle edite dall'Istituto idrogra-
lico della R. Marina.
Durante tale prova verranno accertate le condizioni di

governo, le qualità manovriere e di navigabilitA nonchè l'esi.
stenza di vibrazioni e la presenza di fumo dipendente da im-
perfetta combustione.
Durante le tre ore di prova alla velocità normale di navi-

gazione, verrà determinato il consumo di combustibile.
La commissione avrà facoltà di accertarsi del funziona-

mento di qualche macchinismo ausiliario.
Di queste prove verrà redatto processo verbale che sarà

firmato oltre che dalla commissione anche da un delegato
della Società.

Art. 12.

TI M r,istero delle comunicazioni potra autorizzare che la
visita e le prove indicate negli articoli precedenti siano ese-
guite posteriormente all'entrata in servizio delle nasi, quan-
do ciò sia ritenuto necessario per non ritardare o interrom-

pere l'esercizio di una linea, e purchè l'antorità marittima
abbia accertato che le navi stesse siano in perfette condi-
zioni di navigabilità.

'Art. 13.

Il 3linistro per le cómunicazioni potrà, inoltre, ogni qual-
yolta lo ritenga opportuno, far procedere ad una visita som-
Inaria ed occorrendo anche a visita straordinaria, delle navi,
1:et accerlare se le medesime riuniscano sempre tutte le con-

dizioni necessarie alla regolarità del servizio, alla sicurezza
della navigazione e alle esigenze del trasporto della posta,
dei passeggeri, delle merci e del bestiame.
Risultando dalle visite che taluna nave non soddisfl alle

condizioni snaccennate, la Società dovrà, nel termine che le
verrà assegnato, eseguire i lavori necessari per rimettere la
nave nelle condizioni stabilite, ossero provvedere a sosti-
tirla con altra rispondente alle condizioni stesse, e ciò senza
pregiudizio della regolare esecuzione del servizio e ferma la
responsabilità che la Società possa avere incontrato per
ritardi e inconvenienti verificatisi.

Art. 14.

Le spese per indennità di missione al personale ed alle
commissioni incaricate dal Ministero delle comunicazioni
della esecuzione delle visite delle navi saranno a carico della
Societù.

Ificevimento, custodia, trasporto e consegna
degli effetti postali.

Art. 15.

Tutte le linee contemplate nella convenzione hanno carat-
tere postale.
La Società ha l'obbligo del trasporto gratuito regolare e

compiuto di tutti gli efetti postali descritti sui fogli di via,
senza limitazione di peso, siano essi originari o a destina-
zione di Stati esteri.
Sotto la denominazione di « effetto » s'intende tutto ciò

che per legge la posta ha diritto di trasportare, compresi i
pacchi postali del peso ciascuno non superiore a venti chilo-
grammi e, per 1 pieghi originari della Direzionè generale del
bollo, a trenta chilogrammi. Qualora peraltro lo spazio occu-
pato dai pacchi superasse il quattro per cento del volume

delle stive delle.navi destinate alle linee Civitavecchia-Terra-
Posa, Napoli-Mussaua, Genosa 3Iassaua-Chisimaio, Alassaua-
Chisimaio (compreso il prolungamento a Napoli), e il tre

per cento delle nasi adibite a tutte le altre, per l'eceedenza
sarà corrisposto alla Società un compenso da stabilirsi insin-
dacabilmente dal Ministro per le comunicazioni.
Per il trasporto degli effetti postali da porti esteri a porti

del llegno o delle sue colonie e di quelli scambiati tra porti
esteri è dovuto un corrispettivo per il quale la Società è in
facoltà di stipulare con le Amministrazioni postali estere
speciali accordi. Però tali accordi dovranno concretarsi sulla
base delle convenzioni postali internazionali ed essere pre-
ventivamente approvati dall'Amministrazione postale ita-
linna cui compete una quota parte, da determinarsi mediante
ya rticolari convenzioni, del corrispettivo stesso.

Qualora gli accordi di cui sopra non fossero stati stipulati
e le Amministrazioni postali estere corrispondessero i diritti
per il trasporto marittimo direttamente a quella italiana,
questa sarà tenuta a pagare alla Società un compenso pari
al diritto marittimo stabilito dagli accordi internazionali,
esclusa ogni maggiorazione, e su tale compenso sarà egual,
inente detratta la quota parte predetta.

'Art. 16.

La Società dovrà destinare su ogni nave un locale spazioso,
lontano dalla macchina e ben riparato, per collocarsi gli
effetti; questo locale dovrà chiudersi a chiave, rimanendo
la custodia degli effetti affidata al capitano della nave sotto

la sua responsabilità.
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. Qualora l'Amministrazione delle poste chiedesse di desti-
nare a bordo per il servizio degli efetti uno o due impiegati
ed uno o due commessi, la Società sarà in obbligo di asse-
gnare apposito e sufficiente locale sopra coperta, in luogo
entrale e prossimo al punto di carico e scarico degli efetti,
e corredato di banchi, tavoli e casellari adatti per lo svolgi-
mento delle operazioni postali. In tale ambiente saranno col-
Jocate le cuccette pieghevoli per gli impiegati ed i commessi.
Questo locale dovrà essere Inantenuto pulito ed illuminato
a spese della Società.

11 vitto degli impiegati e dei commessi sarà calcolato a

metà di quello dei viaggiatori.

'Art. 17.

Per le linee sottospecificate, quali risultano dall'elenco

delle linee di preminente interesse nazionale approvato in

base all'art. 2 del R. decreto-legge 7 dicembre 1930-XV,
n. 2081:

al n. 13 al n. 18 inclusi del II settore;
dal n. 1 al n. 24 inclusi del III settore;
n. 4 e 5 dal n. 15 al n. 23 inclusi del IV settore,

la Società dovrà fare ritirare gli efetti dagli uflici postali al
porto o dagli utilci sanitari o consolari, dalle Capitanerie,
dagli uflici di porto, dalle dogane, ovvero, in difetto di essi
utilei, dagli agenti incaricati di trasportare gli efetti mede-
simi allo scalo di imbarco.
Essa dovrà egualmente operare la consegna degli efetti

in arrivo negli millei suddetti od agli agenti suindicati.
La consegna ed il ricevimento degli efetti potranno, a

richiesta del Ministero delle comunicazioni, efettuarsi anche

presso le agenzie della Società.
Il trasporto degli efetti da terra a bordo e viceversa sarà

a carico della Società, la quale dovrà adottare le misure

vecessarie onde le relative operazioni siano compittte con

sicurezza senza pericolo di avaria e senza perdita di tempo.
Per tutte le altre linee gli efetti posta,li saranno conse-

gnati dalla Amministrazione delle poste o dagli ufflei sanitari
o consolari, o dalle Capitanerie, alla Società sulla banchina

lungo la quale la nave è accostata o dalla quale si efettua
11 trasporto a mezzo chiatte lungo bordo, quando la nave

non accosta.

Analogamente dovrà procedersi per il ricevimento degli
effetti in arrivo.
Le operazioni per Pimbarco da banchina a bordo, e per

lo sbarco da bordo a banchina saranno a carico della Società,
la quale dovrà altresì provvedere perchè siano compiute con
sicurezza, senza pericolo di avaria e senza perdita di tempo.
Inoltre la Società, per le linee elencate nel primo comma

del presente articolo, avrà pure l'obbligo di trasportare gra-
tultamente (solo nolo) gli oggetti e le provviste riferentisi ai
servizi postali, telegrafici e telefonici dipendenti dal Ministero
delle comunicazioni nel limite de1Puno per cento della por-
tata netta di ciascuna nave in ciascun viaggio.

Art. 18.

Per la consegna ed il ricevimento degli efetti la Società
si uniformerà alle disposizioni che saranno emanate dal Mi-
nistero delle comunicazioni nello scopo di accertare il nu-

mero e la natura degli efetti per la conseguente responsa-
þilità.
Le operazioni di sbarco degli efetti dovranno precedere

qualsiasi altra operazione e dovranno effettuarsi non appena
le navi siano ormeggiate.

'Art. 19.

Il prodotto delle tasse delle corrispondenze e dei pacchi
e del loro trasporto è devoluto interamente all'Amministra-
zione delle poste.
Non saranno ricevute a bordo altre corrispondenze che

quelle regolarmente consegnate dagli uffici di posta, tanto
interni che esteri, indicati dalPAmministrazione delle poste
e dalle Autorità diplomatiche italiane all'estero o che saranno
immesse nella cassetta mobile d'impostazione delle lettere,
di cui ciascuna nave sarà provveduta a cura della Società.
La cassetta, alle cui eventuali riparazioni è tenuta la So-
cietà stessa, dovrà essere consegnata, unitamente agli effetti,
agli uffici postali dei luoghi di approdo. Qualunque contrav-
Tenzione alle leggi postali per parte della Società o dei suoi

agenti, sarà punita a norma di dette leggi.
I comandanti delle navi saranno tenuti inoltre allo

smercio dei francobolli, biglietti e cartoline postali.
Potrà richiedersi alla Società che siano tenute esposte nelle

agenzie cassette mobili di impostazione, con obbligo alle

agenzie stesse di estrarne le corrispondenze e di farle conse-
gnare ai comandanti delle navi.
Saranno affissi sul ponte e nelle sale dei viaggiatori degli

avvisi stampati a cura dell'Amministrazione delle poste, re-
lativi all'interdizione del trasporto delle corrispondenze.
La Società però potrà trasportare, con esenzione delle tasse

postali le lettere ed i pieghi concernenti esclusivamente l'am-
ministrazione delle linee da essa esercitate, nonchè quelli
relativi al servizio cumulativo.
Tuttavia l'Amministrazione delle poste in caso di sospetto

di frode, avrà la facoltà di richiedere l'apertura della; corri-
spondenza, per verificare se il contenuto della medesima si
trovi effettivamente nei limiti delle concessioni suindicate.
La Società senza il consenso del Governo non potrà tra-

sportare effetti fra porti esteri per conto di uno Stato estero.

Art. 20.

La Società sarà responsabile, salvo il caso di forza mag-
giore, di tutti i danni risultanti all'Amministrazione dello
Stato per perdite, manomissioni e avarie degli efetti.

Tariffe e condizioni di trasporto
dei papseggeri, delle merci, del bestiame e dei valori.

Art. 21.

La Società ò obbligata al trasporto dei passeggeri, delle
merci, del bestiame e dei valori per tutti gli scali toccati
dalle sue navi, sotto Posservanza delle tariffe e condizioni

di cui agli articoli seguenti.
Allo scopo di facilitare tali trasporti la Società dovrà

stabilire apposite agenzie in tutti i luoghi di approdo.
Il Ministero delle comunicazioni provvederà quando sia

possibile, perchè in ciascun scalo di approdo nel Regno e

nelle colonie sia assegnato alle navi postali un posto deter-
minato per modo che, soddisfacendosi alle esigenze nautiche,
si faciliti Pimbarto e lo sbarco degli effetti postali, dei viag-
giatori e delle merci.

Art. 22.

Le tarife da applicarsi al trasporto del passeggeri, delle
merci, del bestíame, e dei valori per i percorsi appresso indi-
cati non potranno oltrepassare i limiti stabiliti nelle tabelle
che seguono: .

a) tra porti del Regno;
) tra porti del Regno e porti esteri delPAdriatico;



2250 11-y-1930 (XVII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 111

c) tra i porti del Regno e i porti delle isole italiane
dell'Egeo;

d) tra porti del Regno e i porti della Corsica, di Malta
e della Tunisia;

e) tra porti del Regno e quelli della Libia, dell'Africa
Orientale Italiana e di Gibuti, Berbera e Zeila;

f) tra porti del Mar Rosso, posti tra Aden e Suez (ad
esclusione dei porti di Aden e Suez);

g) tra i porti della Libia, tra quelli dell'Africa Orien-
tale Italiana, tra i porti coloniali fra di loro, cumulando,
in questo caso, le tariffe delle linee e le eventuali spese di
trasbordo quando il trasporto dovesse essere effettuato su

due o più linee anche della stessa Società concessionaria.

TABELLA A.

PASSEGGERI (1)

Centesim per passeggero - km.
VELOCITA PRESORITTA E ZONE

DI PERCORRENZA -

P classe 2 classe 8* classe

Šulla linea Fiume-Genova-Marsiglia-Valencia (periplo ita-
lico) e limitatamente ai percorsi aventi carattere turistico,
da determinarsi dal Ministero delle comunicazioni, le tariffe
non potranno superare quelle della tabella A, aumentate
dell'80 per cento.
Sulle nasi potranno aggiungersi cabine speciali e di lusso

a prezzi superiori a quelli normali, da determinarsti dal Mi-
nistero delle comunicazioni.
Il numero di tali cabiue non potrà eccedere il quaranta

per cento del numero totale del posti di prima classe.
I ragazzi di età inferiore ai tre anni saranno esenti da

qualsiasi pagamento (sitto escluso), quelli dai tre ai dieci
anni non compiuti, paglieranno metà tariffa.
Il costo del letto, del vitto e delle consumazioni a bortla

sarà determinato dal Ministero delle comunicazioni. Il vitto
non è obbligatorio pet passeggeri nel viaggi di durata inte-
riore a dodici ore.
Ogni passeggero di prima classe nyrà diritto di portare

con sè gratuitamente 100 chilogrammi di bagaglio, ed ogni
passeggero di seconda e terza classe 70 chilogrammi, anclie
se il bagaglio è costituito da derrate e prodotti agricoli per
il consumo personale.

TABELLA Û.

Per le linee con velocità inferiore a
12 mi.glia:

da 1 a 150 chilometri
. . . . 47.88 31.02 15.96

15l a 300 > . . . . . 35.79 23.80 11.93
301 a 600 a

su . . , 25.05 10.70 8.35
601 a 1000 .

. . . . . 20.67 13.78 6.89
1001 a 1500 »

, . . . . 16.38 10.92 5.46
oltre 1500 chilometrl , , . . . . . 11.34 7.56 3.78

Per le linee con velocità da 12 a 14
miglia: (2)
da 1 a 150 chilometri , , , . . 75.60 50.40 25.20
» 151 a 300 »

. . . . . 30.06 26.01
.
13.02

> 301 a 600 » . . . . . 28.98 19.32 9.66
a 601 a 1000 > . . . . . 20.67 13.78 6.89
' 1001 a 1300 »

. . . . . 10.38 10.92 5.41
oltre 1500 chilometri

, . . . . 4 y 11.34 7.56 3.78

Per le linee con velocità oltre 14
miglia:
Per qualsiasi percorso . . . . . , 7õ.60 50.40 25,20
Dall'Italia ai porti dell'Africa Orien-

tale Italiana e vleeversa:
da 1 a 4000 chilometrl

. . . . . . 62.04 41.76 20.88
oltre i 4000 chilometri

. . . . . . 34.56 23.01 11.52

(1) Nei prezzi di passaggio, risultanti dall'applicazione della
presente tabella non sono compresi 11 costo del vitto e del letto per
i posti in cabina di tutte le classi.

(2) Per i percorsi fra gli scali del Regno si applicheranno 1
prezzi previsti per le linee con velocità inferiore a 12 miglia.

La Società ha facoltà di formare delle tariffe forfetarie
globali - sulle basi di quelle unitarie della soprariportata
tabella A -- e comprendenti il costo del vitto e del letto,
le quali saranno soggette alla presentiva approvazione del
Ministero delle comunicazioni e sostituiranno, a tutti gli
effetti del presente capitolato, dette tariffe unitarie.
Per le linee Genova-Shanghai (Espresso), Trieste-S11an-

gliai (Espresso), Genova-Alessandria (Espresso) e Trieste.
Alessandria (Espresso) i prezzi di passaggio per i percorsi
fra scali del Regno e fra scali del Regno e scali dell'Africa
Orientale Italiana saranno superiori a quelli stabiliti nella
tabella A e fissati con la presentiva approvazione del Mini-
stero delle coniunicazioni.

MERCI

Prezzo por quintale in lire
ZONE DI PERCORREN7A

P classe 2. classe 3• classe 46 classe

Sino a 200 km. (minimo çer 8.82 7.05 5.37 3.30
quintale)

Da oltre 200 sino a 300 km. (1) 0.352 0.235 0.1344 0.067
Da oltre 300 sino a 400 km. (1) 0.235 0.117 0.084 0.058
Da oltre 400 sino a 1000 km. (1) 0.058 0.058 0.058 0.058
Oltre 1000 km. (1) . . . . . 0.042 0.042 0.042 0.012

Tra i porti del Regno e quelli
dell'Africa Orientale Italiana
nonc1à quell¿ di Gibutt, Ber-
bera e Zeila e viceversa.

Dall'Italia al porti dell'Eritrea 28.10 25.55 21.95 19.80
e vleeversa

Dall'Italia a Gibuti e viceversa 33.25 30.65 23.70 20.65
Dall'Italia alla Somalia Italia- 39.25 3õ.65 23.75 21.60
na ovvero a Berbera e Zeila e
viceversa

Tra i porti dell'Africa Orfen-
tale Italiana, tra questi e
quelli di Gibuti, Berbera e
Zeila.

Sino a 200 km. (minimo per 14.700 11.750 8.950 5.000quintale
Da oltre 200 sino a 300 km. (1) 0.588 0.392 0.224 0.112
Da oltre 300 6ino a 400 km. (1) 0.392 0.190 0.140 0.098
Da oltre 400 sino a 1000 km. (1) 0.098 0.098 0.098 0.098
Da oltre 1000 km. (1) . . . . 0.070 0.070 0.070 0.070

Tra i porti delfAfrica Orienta-
le Italiana o di Gibuti, Ber.
Dera e Zeila e quelli del Mar
Rosso tra Aden e Suez (Que.
sti ultimi esclusi).

Sino a 200 km. (minimo per 29.400 23.500 17.900 11.200
quintale

Da oltre 200 sino a 300 km. (1) 1.170 0.784 0.448 0.224
Da oltre 300 sino a 400 km. (1) 0.784 0.392 0.280 0.196
Da oltre 400 sino a 1000 km. (1) 0.196 0.196 0.196 0.196
Da oltre 1000 km. (1) . . . . 0.140 0.140 0.140 0.140

(1) Per ogni 20 km. indivisibill,
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Ilimporto minimo di ogni spedizione è di lire quindici
ad eccezione delle spedizioni per PEritres e la Somalia per
le quali il minimo è rispettivamente di lire 25 e di lire 30.
Le frazioni di quintili di ogni singola classe di merce fino
a 50 kg. e quelle oltre 50 kg. sono rispettivamente calcolate
per mezzo quintale e per quintale intero.
Per le merci voluminose sarà applicato un aumento del

einquanta e del cento per cento a seconda, che la merce sia

rispettivamente di peso inferiore a 250 e 150 chilogrammi per
metro cubo.
La tariffa non comprende i diritti d'imbarco, stivaggio,

disistivaggio, trasbordo e sbarco. Gli speditori dovranno con-
segnare le merci sotto paranco.
Lo stivaggio, il disistivaggio, il trasbordo e lo sbarco delle

pierci sarà fatto a cura della Società la quale non potra per
tali operazioni applicare tariffe superiori a quelle che sa-

'ranno determinate dalle autorità locali competenti; tuttavia
per partite di importanza speciale la Società potrà consen-

tire al ricevitore, salvo particolari disposizioni vigenti nei
porti, di ritirare la merce sotto paranco,

TABELLA G.

BESTIAME

I

Lire per capo

ZONE DI PERCORRENZA
P alasse 2• classe 3· classe 4* classe

Da 1 a 300 km. (prezzo minimo) 33.60 19.20 9.12 4.80

Per ogni 50 km. indivisibill ol- 4.80 3.60 1.92 1.20

tre 300 e fino a 500 km.

Per ogni 100 km. Indivisibili 3.60 2.40 1.20 0.48
oltre ti00 km.

ra i porti del Regno e quelli
dell'Africa Orientale Italiana
nonche quelli di Gibuti, Ber-
berg e Zeila e viceversa.

Porti del Regno - Porti dell'E- 225 - 148 - 74 - 33 -
rltrea e viceversa
Porti del Regno - Gibuti e vi- 252 - 166 - 83 - 36-

ceversa
Porti del Regno - Somalia Ita- 334 - 221 - 110 - 47 -

.liana (nonche Berbera e Zei-

la) e viceversa.

g'ra i porti dell'Africa Orien-
tale Italiana, tra questi e

quelli di GibtLli, B€T0€TS. O

Zeita.

Da 1 a 300 km. (prezzo minimo) 56 - 32 --- 15.20 8 -

Per ogni 50 km. inclivisibili ol- 8 - 6- 3.20 2 -

tre 300 e fino a 500 km.

Per ogni 100 km. indivisibill 6 - 4 - 2 - 0.80
oltre 500 km.

2'ra i porti dell'Africa Orfenfa-
le Italiana o di Gibuti, Ber-

bera e Zeila e quelli del Atar
Nosso tra Aden e Stiez (Que-
sti tiltimi esclusi).

Da 1 a 300 km. (prezzo minimo) 112 - 64 - 30.40 16 -

Per ogni 50 km, indivisibili ol- 16 12 - 6.40 4 -

tre 300 e 11no a 500 km.

Per ogni 100 km. indivisibill 12 - 8 - 4 - 1.60
oltre 500 km.

Appartengono alla prima classe: cavalli, buoi, muli, tori, vac-

the, vitelli.
Appartengono alla seconda classe: asini, muletti, puledri pic-

¢011 e Vltellini.
Appartengono alla terza classe: montoni, capre, pecore e poret.
gppartengono alla quarta classe: capretti, agnelli e porcellini da

latte.
Il nolo per l'uso del box non è compreso nel prezzi suddett1.

Le inodificazioni alla classificazione suindicata saranno deter-

minate d'accordo fra 11 Ministero delle comunicazioni e la, Socíetà.

THELM D.

VALORI

Lire per ogni
EONE DI PERCORRENU

- 1000 lire

indivisibill

Da 1 a 200 km. (prezzo minimo) . • • w • • • • • a 4.80
Per ogni 100 km. Indivisibili oltre 200 e fino a 500 km.

. 0.83
Per ogni 100 km. indivisibili oltre 500 e fino a 1000 km.

. 0.28
Per ogni 100 km. Indivisibili oltre 1000 km. . . . . . 0.14
Prezzo massimo , · • • • • • • • • • • • • • • • 14.40

Tra 6 porti del Regno e quelU dell'Africa Orfentale Ita-
Ifarta noncM quelli di Gibuti, Ðerbera e Zeffa e vice-
versa.

Porti del Regno - Porti dell'Eritrea e viceversa . . er . 14.40
Porti del Regno - Gibuti e viceversa . . 14.40
Porti del Regno - Porti della Somalia Italiana (nonellò 14.40
Berbera e Zeila) e viceversa.

Tra i porti dell'Africa Orientale Italfana, tra questi e
quelli di Gibuti, Berbera e Zeita.

Da 1 a 200 km. (prezzo minimo) . . . . 8 -
Per ogni 100 km. indivisibili oltre 200 e fino a 500 km. . 1.44

Per ogni 100 km. indivisibill oltre 500 e fino a 1000 km.
.

0.48

Per ogni 100 km. indivisibili oltre 1000 km. . . , , , ().24
Prezzomassimo.,............... 24-

Tra i porti dell'Africa Orientale Italiana o di Gibuff.
Berbera e Zeila e quelli del Mar Rosso fra Aden e

Suez (questi ultimi esclusi).
Da 1 a 200 km. (prezzo minimo) . . a e a . . . . . .

10 -

Per ogni 100 km. Indivisibili oltre 200 e fino a 500 km. .
2.88

Per ogni 100 km. indivisibili oltre 500 e fino a 1000 km. . 0.06
Per ogni 100 km. Indivisibill oltre 1000 km. . . . . .

0.48

Prezzo massimo : ·r...t.x•x•x.x• • •-.-.9. .x•x. 48 -

Nessun diritto di cappa potrà essere gravato dalla Società sulle

spedizioni di merci, bestiame e valori.

'Art. 23.

Per i percorsi internazionali non indicati nell'articolo pre-
cedente le tarife non potranno in verun caso essere supe-
riori a quelle praticate dai servizi concorrenti, i quali, ad in-
sindacabile giudizio del Ministero delle comunicazioni, siano
reputati di pari importanza.
Il Ministero delle-comunicazioni potrà pure disporre che:
a) le merci di esportazione provenienti da porti esteri,

trasportate come complemento di carico sulle navi in par-
tenza dalPItalia, non siano tassate ad un prezzo inferiore

al nolo applicato dalla Società alle merci della stessa natura

prese in Italia per essere spedite alla stessa destinazione
con la medesima nave;

b) le merci di importazione, imbarcate in un porto
estero sopra una nave a destinazione di. un pórto italiano,
non siano tassate ad un prezzo superiore al nolo applicato
dalla Società alle merci della stessa natura imbarente nello

stesso porto estero sopra la medesima nave per essere spe-

dite, con o senza trasbordo, ad un porto estero.

'Art. 24.

La Societh ha l'obbligo del trasporto dei piccoli colli ëona
tenenti merci applicando tarife non superiori alle seguenti:1

1° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi localit¾
del Ilegno toccata da navi adibite alle linee esercitate dalla

Società:

fino a 30 kg. , , , , , L. 5

» » 00» .x,,, » 8

» » 120 » ..... » 1
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2° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi località
del Regno e qualsiasi località italiana del 3Iediterraneo,
nonchè fra porti del Regno e porti esterl dell'Adriatico, del
Tirreno, della Tunisia e di 31alta toccati da nasi adibite alle
linee suddette:

finoa 30kg.,,,,,L.10
» » 60 » . . , , » 15
» »120» :...., » 25

3° per i piccoli colli scambiati fra qualsiasi località del
Regno e qualsiasi località del 3Iar Rosso, del Golfo di Aden
e della Somalia italiana toccate da nasi adibite alle linee
suddette:

fino a 30 kg. , , , , , L. 20
» » 60 » ...., » 25
» »120» ..... »35

Per l'operazione di trasbordo dei piccoli colli suddetti da
una nave ad un'altra sarà percepito dalla Società un com·
penso non superiore a L. 4 per collo.
Il solume dei piccoli colli non dovrà superare un quarto

di metro cubo per collo ed il loro valore non dovrà eccedere
le 1000 lire per collo.

Riduzioni di tariffa.
Art. 23.

La Società si obbliga di applicare sulle linee tra la Sar.
degna e il continente, oltre alle facilitazioni di viaggio con-

template nei precedenti articoli, la riduzione del trenta per
cento sulle tariffe normali dei viaggi di andata e ritorno,
ogni qualvolta siano concesse dalle Ferrovie dello Stato ri-
duzioni non inferiori al trenta per cento sulle proprie ta-
riffe in occasione di congressi, flere, esposizioni, pellegri-
naggi, manifestazioni sportive. singgi d'istruzione, viaggi
turistici e simili, dietro presentazione dei documenti pre-
scritti dai rispettivi Comitati.

Art. 26.

La Società dovrà provvedere perchè ad ogni approdo pos-
sano essere caricate le merci pronte per Pimbarco; a tale
scopo dovrà lasciare un proporzionale spazio a bordo pei
diversi scali in relazione con la media del movimento com-
merciale di essi.
Quando per fatto proprio la Società non adempisse a tale

obbligo sarà tenuta ad eseguire il trasporto nel viaggio suc.
cessivo salvo che lo speditore non dresse provveduto nel
frattempo in altro modo.
Nell'uno e nell'altro caso la Società dovrà rimborsare le

spese di sosta della merce.

Quando non fosse presentata all'imbarco la merce impe-
gnata, la Società avrà diritto al cinquanta per cento
del nolo.
Le presenti disposizioni non si applicano alle linee di

carattere commerciale.

'Art. 27.
In caso di calamità pubblica il 31inistero delle ëomuni-
azioni potrà ordinare pei generi alimentari di prima ne-
cessità una temporanea riduzione di tariffe entro il limite
del cinquanta per cento delle tariffe normali senza che la
Società abbia diritto a .verun compenso.

'Art. 28.
Il 3Iinistei'o delle comunicazioni, di accordo con la So-

cietà, potrà variare le tariffe di cui alParticolo 22, quando
lo riteuesse opportuno in vista delle mutate condizioni dei
traf fici e della economia nazionale,

Il Ministro per le comunicazioni potrà disporre riduzione
di tariffe anche nel caso di mancato assenso della Società
dopo avere però sentito il parere del Consiglio superioro
della marina mercantile.
Allo stesso modo potrà il Ministero suddetto modificare

le norme e condizioni di trasporto ogni qualvolta ciò fosse
ritenuto da esso opportuno per armonizzarle con le leggi,
le consuetudini e le esigenze dei trasporti.
Le variazioni alle tarife e le modificazioni alle norme e

condizioni di trasporto devono essere portate a conoscenza

del pubblico a cura della Società quindici giorni prima della
loro entrata in vigore.

Art. 29.

La sorveglianza sull'applicazione delle tarife è esercitata
dal Ministero delle comunicazioni.

ßervizio cumulatito.

Art. 30.

Pei trasporti dei passeggeri, bagagli e merci a destinam
zione degli scali esteri regolarmente toc6ati dalle linee indi,
cate nella tabella di cui all'articolo 1 e, ove sia possibile,
anche pei trasporti in senso inverso, è fatto obbligo alld
Società di attuare, previ accordi con le ferrovie, il servizio
cumulativo ferroviaro-marittimo, possibilmente medianto
unico contratto di trasporto e, ove ne sia riconosciuta la
convenienza dalle amministrazioni vettrici, adottando ta<
riffe con prezzi globali determinati suHe basi delle tariffe,
proprie a ciascuna Amministrazione. Uguale obbligo è fatto
alla Società in riguardo ai trasporti passeggeri, bagagli e
merci fra il continente, le isole e le colonie.

11 trasporto delle merci e dei bagagli dalle stazioni ferro-
siarie dei porti di transito a bordo e viceversa sarà fatto a
cura della Società, verso quel compenso che sarà stabilito
dalle locali autorità competenti.
La Società, sarà pure tenuta ad attuare 11 servizio cumum

lativo per i passeggeri, bagagli e merci con gli altri conces-
sionari dei servizi marittimi sovvenzionati e possibilmente
con altre imprese italiane di navigazione marittima e flu·
viale e imprese dinavigazione estere che esercitano linee per
località non toccate dalle navi italiane sovvenzionate.
Le norme e condizioni dei trasporti in servizio cumula-

tiro fra la Società e qualsiasi altra impresa di .navigazione
dovranno essere sottoposte all'approvazione del Ministero
delle comunicazioni.
La Società avrà l'obbligo di costruire, quando sia possi-

bile, nei porti di transito, appositi capannoni per le opera-
zioni di servizio cumulativo.

Facilitazioni di viaggio e trasporti
per conto dello ßtator.

Art. 31.

La Società dovrà concedere: 11 viaggio gratuito, escluso
il vitto e il letto:

a) su tutte le linee in prima classe alle persone che si
trovano nelle condizioni dell'art. 2 del R. decreto-legge
3 gennaio 1926, n. 188, modificato con R. decreto 10 gennaio
1931, n. 103, e con legge 18 giugno 1931, n. 921, ed agli Acca-
demici d'Italia con tre viaggi all'anno per le loro famiglie;
nel limite di tre persone per ogni aviaggio per le linee : Ge-
nova-Centro America-Sud Pacifico; Italia-India-Estremo
Oriente Jespresso}; Genova-Capetwon-Durban, Jespresso)j
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Genova-Australia ¡ Genova-Aessandria (espresso) ; Trieste-
(Alessandria (espresso) Triestekifeo-AlessailBi'ia;

b) sulle linee per le colonie e l'estero:
1) a dµe missionari o dye igissionarie, italiani, in se-

conda classe (upp potrà esggrg concessp in prima classe);

c) su tutte le linee, in terza classe:
1) al nazionali indigeni, residenti nelle colonie o al-

l'estero che rimpatriano, pe1•jresttire dervizio milit,are o p'er
altri motivi, su richiesta delle 'autorità coloniali o colisola'ri,
41 a quelli che ritornano alla lprp i•esidenia dopo dì¾Ÿe
prestato servizio milita q, sii riciliestaiell auforit niili-
tare, in numero non superiore a dieci posti per ogni iaggio
di andata o di ritorno

2) si marinai italiani naufraghi, rimpatrianti, su ri-
chiesta delle autorità lìortilali o chilsoladi, in nuipéro non

quperiore a dieci posti.
Il prezzo del vitto per i passeggeri di cui alla alettera c)

sarà stabil,ito dal Ministero deÌle comunicazioni e sarà pa-

gÂ,to dall'autorÏtà clie Ì1A Íatto la ricl'11esta nei casi doutem-
plati al"n. 3, e dgl l\fÌnÑtero s.11ddetfó ilèl gasó coiitemplato
al' n. 2.

Art. 32.

La S,ocletà dóvrà concedere la riduzione del trenta per
cento sullé tgige normali, escluso 11 sitto e il letto:

q) pey i pgrpog igq porti del Regno :
1) agli impiegati dello Stato e loro famiglie•
agli RFiciali e sottufficiali dei corpi milit'ari dello

Stato ed alle rispettive famiglie;
3) ai militari gi trup.pa;
4) agli allievi egÏi Istituti nautici;
5) ai partecipanti ai congressi, alle flere, alle espo-

sizioni;
6) alle comitive di operai, di agricoltori e loro fa-

miglie in numero non inferiore a venti persone e alle co-

mitive in genere composte di non meno di trenta persone,
purchè in precedenza ne abbiano fatto domanda indicando
i nomi dei componenti la comitiva e lo scopo del viaggio;

7) alle persone.di servizio dei membri del Parlamento
e delle categorie indicate ai numeri 1 e 2;

b) sulle linee per le colonie:

1) ai componenti le spedizioni scientifiche;
2) ai Regi agenti diplomatici e consolari e rispettive

famiglie;
3) ai funzionari dello Stato ed agli ufficiali e sottuf-

ûciali dei corpi militari dello Stato in servizio nelle colonie
o rispettive famiglie;

4) agli impiegati dello Stato non .compresi nel nu-
mero precedente che viaggiano per ragioni di servizio;

5) agli insegnanti nelle Regie scuole alrestero e ri-

apettive famiglie;
6) alle comitive indicate al n. 6 della lettera a);

c) sulle linee per Pestero : alle persone indicate ai nu-
meri 1, 2, 4 e 5 della lettera b)

d) su tutte le linee :

ni mutilati ed agli invalidi di guerra con le norme

che saranno stabilite dal Ministero delle comunicazioni;
ed in mancanza di speciali convenzioni con le Ammi-

nistrazioni interessate :

a) ni militari di.ogni grado che viaggiano isolati a spese
delld Stato;

b) al.nnzionali residenti nelle colonie o all estero che si

rechino in Italia per presentarsi sotto le a.rmi o che gitor-

nino alla loro, residenza, dopo aver adempiuto agli obblighi
di leva.
In caso di mobilitazione la Società è obbligata a dare la

preferenza nell'imbarco a chi è chiamafo a prestatk ger-
vizio militare.

Art. 33.

La Società dovrà concedere:

a) la riduzione del cinquanta per cento sulle tariffe nor.
mali, escluso 11 vitto e il letto, ai niutilátl ed agli' invalidi
di guerra che si rechino in Itoma in océãsi nä" i a èöikli
ricorrenze patriottiche. Tale tiditkione shn' ticcordstä 'in
seguito a deliberazione del Consiglio dei Ministri;

b) la riduzione del settantacinque per cento sulle tariffe
normali escluso il vitto e il letto :

1) ai cittadini che viaggiano per prendei'e parte alle
elezioni politiche;

2) per un .viaggio annuale dalle colonie o dalPestero
all'Italia e ritorno ai giovani naziönali e att•anieri'ivi t€si-
denti, che si rechino in Italiä a intraprendere o pi'oseguire
gli studi presso le Ilegie università e i Itegi istituti di istru-
zione superiore o di belle arti, che saranno indicati dal, Mi-
nistero delle comunic i ni. Questa riduzone Boa valg peg
la prima classe.

Art. 31.

Per i trasporti di dipendenti diretti o di cosg di proprigtN
dello Stato non contemplati negli articoli preced'enti la So-
cietà dovrà concedere la riduzione del trenta per cento sulla;
tariffa normale. Per i trasporti' delle persone o cose sopra-
indicate che richiedano Poecupazione di almeno due t.erzi
della capacità della nave potranno essere stipulati tra la
Società e le Ammipistrazioni dello Stato interessate conven-
zioni speciali a condizioni più favorevoli per le Anunini-
strazioni stesse.

Sorregilanza dei servizi.

Art. 35.

Lag sorveglianza dei servizi spetta alPAmminidt;raziono
della marina mercantile (Ispettoratq dei servizi Ingrittilgi)
ed alle autorità da essa delegate.
I funzionari delPAmministrazione della marina Ipercan-

tile e le autorità da essa delegate hanno diritto di eseggiro
a bordo delle navi e presso PAmministrazione dpila So-
cietà tutte le indagini che occorresse di fare per apcertgre
1 applicazione delle disposizioni contenute nella convenzione
e nel presente capitolato.
A tale scopo la SocietA è tenuta a concede're ampia faepità

di accesso e di circolazione a bordo delle naYi assegyte alle
linee (comprese le navi di riserva) ai funzionari inegricati
dei servizi di ispezione con le modalità che saranno stabißte
dall'Amministrazione suddetta,,

ßtatistiche, relazioni annuali e bilanci.

'Art. 30.

La Società ha Pobbligo di compilare le statistiche del mo-

Timento dei viaggiatori e delle merci per ciascuna delle linee
esercitate con Pindicazione dei diversi introiti e di trasmet-
terne copia normalmente ogni trimestre al Ministero delle
comunicazioni che ha diritto di controllare In compilazione,
al quale scopo la Società dovrà mettere a disposizione del
funzionario incaricato tutti i documenti necessari per sif-
fatto controllo.
La Società alla fine di ogni anno. e non oltre i sei mesi

dalla chiusura dell'esercizio finanziario annuale, trastgetterà
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al Ministero delle comunicazioni, insieme coi propri bilanci,
ilma relazione tecnica ed economica della gestione delle linee,
contenente la ripartizione così dei prodotti come delle spese
per ciascuna linea.
L'esposizione dei dati da comprendersi sia nelle statistiche

che nella relazione annuale sarà effettuata in base alle di-
rettive che alPuopo saranno impartite dal Ministero delle
comunicazioni.
La liquidazione definitiva delle sov.venzioni non sarà fatta

finchè non siano trasmessi al Ministero predetto i docu-
menti di cui al presente articolo.

'Art. 37.

Ove la Società non adempia agli obblighi di cui all'ar-
ticolo 36 od ostacoli le indagini che si praticassero ai ter-
mini degli articoli 35 e 36, il Ministero delle comunicazioni,
sentito il Consiglio di Stato, avrà facoltà di sospendere il
pagamento della sovvenzione.

FArt. 38.

Le spese per indennità di missione al personale incaricato
dal Ministero delle comunicazioni della sorveglianza e dello

indagini di cui agli articoli 35 e 36 del presente capitolato
sono a carico della Società ed a tal uopo sulla sovvenzione
annua sarà effettuata una ritenuta del due per mille, che
varrà a titolo di deposito, salvo liquidazione definitiva.

Penalità.

Art. 39.

Per le sole linee postali giornaliere Napoli-Palermo e Ci-
Iritavecchia-Terranova :
Nel caso di ritardato arrivo nei porti sopraindicati non

derivante da causa di forza maggiore dimostrata o da au-

torizzazione ministeriade, la Società incorrerà in una multa
di L. 0,10 per tonnellata di stazza lorda e per ogni ora di
ritardo. Nell'applicazione di tale multa sarà computata per
un'ora ogni frazione superiore ai trenta minuti; sarà tra-
scurata la frazione uguale o inferiore.
Per tutte le linee:
Per ogni viaggio omesso oppure eseguito soltanto in parte

la Società incorrerà nella perdita della relativa sovvenzione
oppure della quota di essa proporzionale alla parte di viaggio
non eseguita. Se l'omissione oppure l'esecuzione soltanto
parziale è avvenuta senza causa di forza maggiore o senza
ordine del Ministero delle comunicazioni la Società incor-
rerà inoltre in una multa pari al decimo della sovvenzione
chè sarebbe spettata alla Società per quel viaggio oppure
Hella quota di essa sovvenzione proporzionale alla parte di
.viaggio non eseguita.
La mancanza di navi non costituisce caso di forza mag-

giore.
Quando 11 viaggio venga omesso oppure eseguito soltanto

in parte per causa di forza maggiore dimostrata o per or-
dine del Ministero delle comunicazioni, per il viaggio omesso
oppure per la parte di esso non eseguita in luogo della sov-
venzione saranno corrisposte la quota di ammortamento di
cui al terz'ultimo comma dell'articolo 7 del R. decreto-legge
7 dicembre 1936-XV, n. 2081, convertito nella legge 10 giu-
gno 1937, n. 1002, e la quota d'interesse sul valore attuale
della nave che avrebbe dovuto effettuare il .viaggio al tasso
del sette e mezzo per cento, per un periodo di tempo limi-
tato alla durata normale del viaggio o della parte di esso
non eseguita. L'ammontare complessivo di tali quote non
potrà superare la relativa sovvenzione.

Per le linee riguardo alle. quali non è stabilita la perio-
dicità dei viaggi, ma soltanto viene fissato un determinato
numero di viaggi da compiersi in un anno, ove siano trascorsi
tre mesi dall'inizio di un viaggio in una qualsiasi di tali
linee senza che ne sia stato iniziato un altro nella medesima
linea, il Ministero delle comunicazioni, sentite le giustifi-
cazioni della Società, potrà revocare la concessione dello
esercizio di detta linea riducendo la sovvenzione globale
annua della quota attribuita alla linea stessa. Per le stesse
linee quando i viaggi venissero omessi od eseguiti soltanto
in parte senza causa di forza maggiore o senza ordine del
Ministero delle comunicazioni, oltre alla ritenuta della sov-
venzione corrispondente alla percorrenza non eseguita, sarà
applicata una multa pari ad un ventesimo della ritenuta.
Tuttavia, ai soli effetti del computo del numero dei viaggi
annuali, il viaggio sarà considerato compiuto se la percor-
renza eseguita risulterà di almento un terzo di quella sta-
bilita per l'intero viaggio normale.
Per qualunque altra irregolarità non giustificata nella

esecuzione degli orari ed itinerari la Società incorrerà in

una multa da L. 500 (lire cinquecento) a L. 10.000 (lire die-
cimila) per viaggio.
Quando, nonostante la ripetuta applicazione della multa

sino al massimo contemplato al precedente comma, si veri-
ficasse nella stessa linea qualche altra irregolarità dello

stesso genere di quella che vi ha dato luogo, il Ministero
delle comunicazioni potrà infliggere adla Società una multa
la cui misura potrà arrivare sino al quintuplo del massimo so-
praindicato.
Salvo casi di forza maggiore dimostrata o di proroga coni

cessa dal Ministro per le comunicazioni, il ritardo frappo-
sto dalla Società adla messa in linea delle navi di nuoval
costruzione o a rimpiazzare una nave perduta o disadatta

alla navigazione, oltre al termine stabilito, sarà punito con
una multa di lire una per tonnellata di stazza lorda e per ogni
giorno di ritardo.
Nel caso di inosservanza deH'obbligo della divisa da in-

dossarsi in servizio dai comandanti, dagli ufficiali e dal
resto delPequipaggió, compreso il personale di camera, sarà
applicata ogni volta la penalità di L. 30 per il comandante,
di L. 15 per ogni ufficiale e di L. 5 per ogni individuo del-
l'equipaggio, escluso il personale di macchina quando è in

servizio.

Nel caso di irregolare applicazione - delle tariffe, non

dipendente da errore materiale, la Società, oltre alla resti-

tuzione all'interessato di quanto è stato percepito in più,
incorrerà in una multa pari al quintuplo della differenza;

fra il nolo riscosso e quello che avrebbe dovuto applicare.
Le ritenute e le multe sono applicate dal Ministero del'e

comunicazioni, il quale delibera dopo aver sentito le giusti-
ficazioni della Società.
Contro le deliberazioni del Ministero suddetto non è am-

messa azione di qualsiasi specie da parte della Società.
L'ammontare delle ritenute e delle multe sarà prelevato

dalla sovvenzione e aussidiariamente dalla cauzione.

Roma, addì 21 gennaio 1939 - Anno XVII

p. Il Ministero delle comunicazioni
il direttore generale della Marina mercantile

GIULIO INGIANNI

p. Il Ministero delle finance
il direttore capo divisiono

SALVAWRE ÎUCC1

p. L'« Adriatica » ßocietà anonima di navigazione

(17951 V. CINI
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DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1939-XVII.
Proroga del divleto di caccia e sicceÌlailòãe ht protÍhéla di

Treviso.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E I*E11 LE FORESTE

Yisto l'art. 24 del testo unico delle leggi e décreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1981, n. 117;
Visto 11 decreto Minîsferiale 2.'i giugno 1938, con cui e stato

disposto il disieto di caccia e accellagione, sotto qualsiasi
forma, fino a tilttti l'ailanta venntoria 1938-30, viella zohn di
Asolo (Treviso), della estensione di ettari 630 circa, delitni-
tata dai seguenti confini:

Asolo - Foresta del Casonetto - Ponte sul Musone - Bao-

vigo - 8. Gnetano - Posa - Vini - Scuole di Pagnano - Pa-

guano - Ponte di Paynano - Ponente della Comnietida -

Fornaci - Ca' del Yescovo - Tuna - Casella - Ponte di Breda -
Asolo;
Sulla .proposta della Commissione senatoria provinciale

di Ìresiso, ed udito il Comitato per la caccia;

Deereta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 25 giugno 1938, in una

zona della provincia di Treviso, delimitata come nelle pre-
messe, ð prorogato fino a ttitta l'annata venatoria 193040.
La Commissione venutoria provinciale di Treviso provve-

dern, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.

Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzeita Uff-
ciale del Regno.

Iloma, addì 27 aprile 10 ,0-XVII

Il Ministro: Rossoxx
(2108)

DECRETO MINISTERIALE 27 aprile 1939-XVII.
Proroga del divleto di caccia e accellagione in provincia di

Chieti.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle leggi e decreti per la
protezione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n. 117;
Visto 11 decreto Ministeriale 10 maggio 1938, con cui à

stato dispos.to il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, âno a tutta l'annata venatoria 1938-39, nella
zona della provincia di Chieti, ðella estensione di ettari 600
circa, delimitata dai seguenti confini:

a nord, la strada del Mulino Cibotti;
ad ost, il tratto di strada rotabile compreso tra l'in-

nesto di Atessa e quello di Pollustri;
a sud, il R. Tratturo;
ad ovest, il flume Osento;

Sulla proposta della Commissione senatoria provinciale di
Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
'disposto~con il decreto Ministeriale 10 maggio 1988, in una

zona della provincia di Chieti, delimitata come nelle pre-
messe, ò prorogato fino a tutta l'annata venatoria 193040.

La Commissione venatoria provinciale di Chieti provve·
Bei•ñ, neÌ níðdo che 1·Íterrà m'égÍlo tttÌhüb, a portaro finainio
sopia a ddnbieënzà dégÌl ihtbrësktti.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Uffl·

ciale del Regno.

Roma, addl 27 aprile 1930-XVII

Il Minia‡ro: Rossour

(2109)

DECRETO MINISTEllIALE 2 maggio 1939-IVIL
Prdroga del diviete di caccia é netollaglone in piovindla di

Chieti.

IL MÍNISTRO PER L'AGRICOLTURA.
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 24 del testo unico delle Ìeggi à decreti þer la
protgzione della selvaggina e per l'esercizio della caccia,
approvato con R. decreto 15 gennaio 1931, n, 117;
Visto il decreto Ministeriale 18 maggio 1938. con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccenagione, sotto qual-
siasi fohna, fino a tutta l'Annath Veñatdi•Iä 1938.29 Itëlla
zona della provincia di Chieti, della estensionè di äffarÚõUI
circa, delimitata dai seguenti confini:

Strada vicinale Istonio-Monteodorisio, R. Tratturo, fiume
Sinello, strada vicinale per Pollustfi è Ÿã11ófie 3141tempo;
Sulla proposta della Commissione venutoria prprinciale

di Chieti ed udito il Çontitato per la cacciaj

Decreta:

Il divieto di caccia e uccellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 18 maggio 1988, in una
zona della provincia di Chieti, delimitata colrte nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annàtä Venatoriä 193940.
La Commissione venatoria provinciale di Chioti gÑotve-

dern, nel modo che titer>à Ineglio Adatto. Á Bòì ti·e unnto
sopra a cónoicenza degli interessati.
Il presente deoreto verrà pubblicato nella Gazzetta .Ufß-

ciale del Regno. -

Roma, addì 2 maggio 1939-XVII

Il Ministro: Rossomr

(2110)

DECRETO MINISTERIALE 1• maggio 1939-IVII.
Proroga del divieto di caccia e uccellagione in provincia di

Chieti.

ÎL AIINISTRO PER L'AGI(1,COLTURA
E PER LE FORESTE

Visto l'àrt. 24 del testo unico delle leggi 9 deggeti per la
protezione della selvaggina. e per l'eseRpizio della caccia,
apprpvata con R. decretp 14 gennaio 1931, n. 117;
Vigto il decreto Alinisteriale 17 maggio 1û38, con cui è

stato disposto il divieto di caccia e uccellagione, sotto qual-
siasi forma, fino a tutta l'annata venatoria 1938-30, nella
zona della provincia di Chieti, della estensione di ettari 503
circa, delimitata dai seguenti confini:

Mulattiera che da Roio del Sangro mena a gonteferç4nte
fino alla cresta di Colle Lungo) gresta di Colle .Lungo fino
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ai Ritagli (guado grande) ; Ritagli fino alla Croce di S. Maria
del Monte; mulattiera che dalla Croce di S. Maria del Monte
conduce all'abitato di Roio del Sangro;
Sulla proposta della Commissione venatoria provinciale

gli Chieti ed udito il Comitato per la caccia;

Decreta:

Il divieto di caccia e necellagione, sotto qualsiasi forma,
disposto con il decreto Ministeriale 17 maggio 1938, in una
zona della provincia di Chieti, delimitata come nelle pre-
messe, è prorogato fino a tutta l'annata venatoria 1939-40.
La Commissione venatoria provinciale di Chieti provve-

derà, nel modo che riterrà meglio adatto, a portare quanto
sopra a conoscenza degli interessati.
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

Leiale del Regno.

Roma, addì 1° maggio 1939-XVII

Il Ministro: ROSSONI
(2111)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE
.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORD - PORTAFOGRO DELID Stato

Media del cambi e del titoli N. 103

del 6 maggio 1939-XVII

Stati Uniti America (Dollaro) . . . . . . . 19 --

Inghilterra (Sterlina) . a a e a e e a 88,97
Francia (Franco) . . . . . . . . . 50, 35
Svizzera (Franco) . . . . . . . . , 426, 60
'Argentina (Peso carta) . . . . . . . 4 4, 41
Belgio (Belga) . . . , . . . . . . 3,235
Canada (Dollaro) . . . . . . . . . 18, 91
Danimarca (Corona) • a a e e a e e a 3,9715
Germania (Reichsmark) , , . . . . . . 7, 627
Norvegla (Corona) , , , , , , , , . 4, 4705
Olanda (Fiorino) , , , , , . . . . 10, lð
Polonia (ZIoty) . . . , , . . . . . 357, 70
Portogallo (Scudo) . , , , , , , , 4 0, 8071
Svezia (Corona) . . . . . . . . . . 4, 583

Bulgaria (Leva) (Cambio di Clearing) . , , . 22, 85
Estonia (Corona) (Cambio di Clearing) , , , , , 4, 8733
Germania (Reichsmark) (Cambio di Clearing) . , , 7, 6336
Grecia (Draema) (Cambio di Clearing) , , . , 16, 23
Jugoslavia (Dinaro) (Cambio di Clearing) . . , , 43, 70
Lettonia (Lat) (Cambio di Clearing) . . . , , 3,5236
Romania (Leu) (Cambio d1 Clearing) . . . , , 13,9431
Spagna (Peseta Burgos) (Cambio di Clearing) . . . 222,20
Turchia (Lira turca) (Cambio di Clearing) . . , , 15, 10
Ungheria (Pengo) (Cambio di Clearing) , , , , 3, 8520
Svizzera (Franco) ICambio di Clearing) , , , , 439, 56

Rendita3,50%(1906). . . . . . . . .71,875
Id. 8,50 % (1902) . . . . . . . , , 70, 075
Id. 8,00 % Lordo . . . . . . . . 49, 925

Prestito Redimibile 3,50 % (1934) a a . . . . 66, 575
Id. Id. 5 % (1936) e a e e e e 91, 775

Rendita 5% (1935) . . . • e . . . . 91,725
Obbligazioni Venezie 8,50 % . . . . . , e 89, 80
Buoni novennall 5 % - Scadenza 1940

e . . e a 99, 85
Id. id. 5 % - Id. 1941 , .

.
. , , 100, 475

Id. id. i%• Id. 15 febbraio 1943 . , 90,225
Id. id. 4 % • Id. 15 dicembre 1943 a , 90, 20
Id. id, 5 % • Id. 1944 e a e e a 95, 525

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARTBTO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Sostituzione del commissario straordinario
della Cassa rurale ed artigiana di Monserrato (Cagliari)

IL GOVERNATORE DELLA BANCA DTTALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER LA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiano, approvato con R. decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina delle funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del Duce del Fascismo, Capo del Governo,
Presidente del Comitato del Ministri, in data 18 ottobre 1938-XVI

con 11 quale è stato disposto lo scioglimento degli organi ammini-
strativi della Cassa rurale ed artigiana dl Monserrato con sede nel
comune di Monserrato (Cagliarl);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 18 ottobre 1938-XVI col

quale sono stati nominati 11 commissario straordinario ed i membri

del Comitato di sorveglianza della suindicata azienda;
Considerato che in seguito alle dimissioni del commissario straor-

dinário prof. dott. Leandro Cocco, si rende necessario procedere alla
sua sostituzione;

Dispone:
Il prof. Giuseppe Depperu di Giovanni è nominato commissario

straordinario per l'amminístrazione della Cassa rurale ed artigiana
di Monserrato, avente sede nel comune di Monserrato (Cagliari), con
i poteri e le attribuzioni contemplati dal capo VII del testo unico
delle leggi sull'ordinamento delle Casse rurali ed artigiaane, appro-
vato con R. decreto 26 agosto 1937-XV, n. 1706 e dal titolo VII, capo II,
del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le

leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636, in sostitu.
zione del prof. dott. I andro Cocco.

11 presente provvedinientto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufft-
ciale del Regno.

Roma, addl 2 maggio 1939-XVII
V. AzzouNI

(2099)

Proroga delle funzioni del commissario straordinarlo e del Comi·
'

tato di sorveglianza della Cassa rurale ed artigiana e Maria
SS.ma della Stella » di Barrafranca (Enna).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

PER IA DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse

rurali ed artigiane, approvato con R decreto 26 agosto 1937-XV,
n. 1706;

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa
del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduto 11 decreto del Duce del Fascismo, capo del Governo,
Presidente del Comitato dei Ministri, in data 17 maggio 1938-XVI
con 11 quale veniva disposto lo scioglimento degli organi ammini,
strativi della Cassa rurale ed artigiana « Maria SS.ma della Stella si
di Barrafranca con sede nel comune di Barrafranca (Enna);

Veduto 11 proprio provvedimento in data 17 maggio 1938-XVI, con
11 quale venivano nominati 11 commissario straordinario ed il Comi-
tato di sorveglianza per l'amministrazione dell'indicata azienda;

Considerata la necessità di prorogare la straordinaria ammini-
strazione della Cassa rurale ed artigiana predetta;

Dispone:
Le funzioni del commissario straordinario e del Comitato di

sorveglianza nominati presso la Cassa rurale ed artigiana = Maria
SS.ma della Stella a di Barrafranca. con sede nel comune di Barra-
franca (Enna), sono prorogate, al sensi e per gli effetti di cui al
ticolo VII, capo II, del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375,
modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e 7 aprile 1938-XVI,
n. 636, fino al giorno 17 novembre 1939-XVIII.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzena Uffa
ciale del Regno.

Roma, addl 2 maggio 1939-XVII
V. AzzouxI

(2100)
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CONGORSI

MINISTERO
DELL'EDUCAZION)C NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di armonia e contrappunto
nel Regio conservatorio di musica di Firenzo

IL MINISTRO PER I4'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che auto-
rizza l'espletamento dei concorsi per l'anno 1939-XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto 11 decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923-11 e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-11 e successive modificazioni;
Vigto 11 R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123;
Vieto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto 11 R. decreto-legga 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
.Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto 11 R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n, 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1:
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 2745;

Decretaf

E' indetto 11 concorso, per titoli e per esami, al posto d'ineo-

gnanto di armonia e contrappunto (gruppo A, grado 9•), nel Regio
conservatorio di musica di Firenze con l'annuo stipendio di lire

16.400 più 11 supplemento di servizio attivo di L. 3000 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti al sensi del Regi decreti-legge

20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XII, n. 561, ed elevati
at sensi dei Regi decreti-legge 26 settembre 1936-XIV, n. 1719, e

27 giugno 1937-XV, n. 1033.
I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico

e la capacità didattica del candidato.
11 Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di tre

anni. In seguito al risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, 11 professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concomo, redatte su carta bollata

da L. 6 e sottoscritte dal concorrente - 11 quale dovrà altresi indi-
care 11 suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero dell'educa-
zione nazionale (Direzione generale antichità e belle arti - Divi-

stone IV), non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzella Ufficiale.

La domanda dovrà essere corredata dei seguenti documenti:

A) Certincato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
sale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21 anni

compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo à di 40

anni compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per
i legionari fiumani, per coloro che abbiano partecipato nel reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII,
al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che abbiano prestato servizio
militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar-
mente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da

data anteriore al 28 ottobre 1922. - Tale beneficio é esteso ai feriti

per la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della

ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.
Coloro che alla data del presente bando rivestono la qualità di

impiegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso

senza limiti di età.
Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso co-

loro che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-
1egge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, e coloro che alla data di pubbli-
cazione del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 (pubblicato

nella Gaz:¢tfa. Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano già
prestato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due anni

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non co•

stituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi mi•
litari.

Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incari-
cato, aiuto o assistente in Regi istituti di istruzione artistica, o quali
titolari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridica
propria o mantenuti da enti morali, 11 limite di età per essere am-

messi al concorso è elevato di un periodo di tempo uguale al pe-
riodo di servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non su•
periore a cinque anni.
Il limite massimo di età è elevato:
a) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati

alla data di scadenza del termine per la presentazione delle do-
mande di partecipazione al concomo;

b) di un anno per ogni figlio vivente alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b), perché complessivamente non si superino i 45 anni;

B) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in
virtù di decreto Reale;

C) certifleato di godimento del diritti politici;
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù Italiana del Littorio o ai Fasci femminili o al Gruppi
universitari fascisti per l'anno XVII E. F., rilasciato dal segretarlo
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da b011o da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto documento.
Per gli italiant non regnicoli è richiesta l'iscrizione af Fasci

all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui à iscritto

il candidato, ovvero dal segretario generale del Fasci italiani al-
l'estero vistato per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice-eegre-
tari del Partito Nazionale Faseleta.

Qualora il candidato appartenga at Fasci di combattimento da

data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con
certificato da rilasciarsi dal Segretario federale. Detto certifleato
dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese, 11 giorno della effettiva

iscrizione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione
stessa continua ed è stata ininterrotta: 11 certificato dovrà inoltre

essere vistato dal Segretario o da uno dei Vice-segretari del Partito
Nazionale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Par-

tito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal niedico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da

un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare cþiara-
mente dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere

autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla, Stiperiore
Autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestä, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i mutilati per la causa nazionale de-
vono produrre 11 certificato dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14

del R. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal sue•
cessivo art. 15,

F) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma

del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudizlária;
G) certificato di buona condotta, morale, Civile e polition, rila-

sciato dall'Autorità del Comune ove 11 candidato ha 11 suo domicilio

o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui

esso è rilasciato. La firma di dette Autorità deve essere autenticata

dal Prefetto della Provincia:

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o

invalidi di guerra, i legionari flumani e Coloro che abbiano parte-
cipato nel reparti delle Forze armate dello Stato•alle operazioni mi-
litari evoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-

XIII, al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato di ser-
vizio militare, o del foglio matricolare, con annota2ione delle even-

tuali benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni inte-
grative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o di cittadini in

servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa na-

zionale o per servizio militare non isolato all'estero; i figli dei mu-
tilati o degli invalidi di guerra o per la causa Nazionale o per ser•
vizio militare non isolato all'estero; le sorelle, Vedove o nubili, di
caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare

non isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante

certificato delle Autorità competenu,
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I concorrenti feriti per la causa Nazionale e quelli che partect-
parono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interru2ione al
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

I) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
pode6th del Comune ove il candidato ha il suo domicilio e debita-
Inente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

L) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, re-
datta in carta libera.
la detto allegato 11 concorrente deve dichiarate, sotto la pro-

pria responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti di cui alle lettere b), c), e), f) e g) dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 Mi-

nistro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la re-

golarizzazione del doctunento. Ove esso non venga re6tituito, rego-
Jarizzato, entro il termine assegnato, il concorrente sarà escluso
dal concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, ec-
etto i documenti di cui alle lettere a), d), i), purchè provino la loro
tiualità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o

dall'Ufficio competente, debitamente autenticato dal superiori ge-
rarchici. Essi inoltre dovranno inviare copia del loro stdto di ser-
vizio. Gli ufficiali della M.V.S.N. m s.p.e. sono dispensati dal pro-

.
Ilurre i documenti di cui alle lettere b), d), f) e g) purchè provino
b loro qualità con regolare certificato dell'Autorità dalla quale di-
ipendono.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola do-
inanda entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del pre6ente de-
Deto nella Gazzetta Ufficiale, salvo a produrre i documenti richiesti
hel bando almeno cmque glorm prima dell'inizio delle prove di

esame, le quali non potranno avere inizio prima del termine di
90 giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Ga::etta Uf-
flciale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-

plare, flrmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presentati
al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo e documento potrà essere accettato dopo la sca-
denza del termine. Non saranno prese m considerazione le domande
arrivate fuori termine e redatte in carta da bollo insufficiente e

quelle in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati
g>er altri concorsi o per altra ragione ad altre Amministrazioni dello
Stato o ad altri uffici del Ministero dell'educazione nazionale, E'
6010 .consentito riferirei a documenti non 6caduti ed a titoli pre-
eentati per concorsi banditi dalla Direzione generale antichità e
belle arti per cattedre nei Regi conservatori di musica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale 0 straordinario salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da L. 6, dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo 6volgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
successivo decreto.

La Commissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non
più di tre candidati giudicati idonei a coprire il posto me66o a
concorso.

A parltà di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prestato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad ee6i, colo"o che
pre6tino, comunque lodevole servizio nell'Amministrazione dello
Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso

dal partecipare as altri concorsi per la stessa materia fino a tre
anni dalla data della rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio
1926-IV, n. 214).

Programma di esame:'

1. - Comporre nel limite massimo di diciotto ore, una fuga per
quartetto ad. archi su soggetto dato dalla Commissione esamina-
trice.

2. - Comporre, nel limite massimo di diciotto ore, un mottetto
oppure un madrigale a cinque voci su parole date dalla Commis-
stone esaminatrice. (Spetta alla Commissione decidere per l'una o

per l'altra forma),

3. - Comporre, nel limite massimo di dodici ore, un pezzo per
pianoforte su tema dato dalla Commissione esaminatrice.

4. - Fare per isetitto, nel linkite mosaiiño di 6ei ore, l'analisi
armonica, ritmica, formale e contrapþuntistica di un'importante e

complessa ma non lunga composizione moderna scelta dalla Cum-
missione.

5. - a) Sviluppare, seduta stante, un tema dato, quale saggio
estemporaneo di abilità nell'arte della modulazione;

b) accompagnare, seduta stante, realizzatidone 11 basso nume-
rato, un tempo di Sonata per violino o un brano di cantata di autore
classi,co;

c) armonizzare al pianotorte, seduta stante, una melodia data
dalla Commissione esaminatrice.

6. - a) Correggere, in presenza della Commissione esaminatrice,
un compito acclastico di arnionia e uno di conttaþpuhto, forniti
dalla Commissione stessa;

b) leggere al pianoforte una composizione a quattro Voci scrit-
ta nelle rispettive chiavi;

c) rispondere alle domatide che la Commieslotiè eamminatrice
riterrà opportuno di fare circa lo sviluppo storico ed estetico del-
l'armonia e del contrappunto, i piti linportanti metodi e trattati di
studio, le migliori raccolte di tetr11 e lavo-i ecolastici, 11 trietodo
d'insegnamento, i vari sistemi d'insegnamento prevalenti helle pift
importanti scuole, italiane e straniere, facetido gli opportuni filievi
e dichiarando tiettamente le proprie opinioni.

N.II. - F' ammesso l'uso del pianoforte per le prove scritte.

A ciascun candidato sarantio amegnati 6 votl in telaziotie alle

prove di esame indicate nel predetto progratnma ei mi. 1, 2, 3, 4,
5 e 6.

Dal complesso dei voti si ricavetà la votaziotle media di cui

all'art. 13 del tegolamento per l'applicazione della legge 8 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogôtenen2tale 6 maggio 1918,
a 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 14 marzo 1939-XVII

Il Ministro: BorrAI.

(2076)

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso al posto d'insegnante di letteratura poetica
e drammatica nel Itegio conservatorio di musica di AIilano

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che autorizza
l'espletamento dei concorsi per l'anno 1939-XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1983-II e successive modificazioni:
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II e successive modificazioni;
Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923-II e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123;
Visto il R. decreto ? gennaio 1926-IV, n. 214;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XIT, n. 1176:
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587;
¥isto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, n. 103;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935-XIV, n. 2081;
Visto il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109;
Visto -il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100;
Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1:
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98:
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVU, n. 274;

Decreta:

E' Indetto 11 concorso, per titoli al posto d'insegnante di lettera·
tura poetica e drammatica (gruppo A, grado 10•) nel Regio conser-
Vatorio di musica di Milano, con l'annuo stipendio di L. 12.200 più
il supplemento di servizio attivo di L. 2200 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti al sensi del Regt decreti-legge

20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XII, n. 561, ed elevati
al sensi del Regi decrett-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27
giugno 1937-XV, n. 1033,
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I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico
e la capacità didattica del candidato.
Il Ministro con tiecreto non motivato e non sindacabile può ne-

gare l'ammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito al risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, 11 professore potrà essere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. 6 e sottoscritte dal concorrente - il quale dovrà altrest indicare
il suo domicilio - dovranno pervenire al Ministero dell'educazione
nazionale (Direzione generale antichità e belle arti - Divisione IV) non
oltre 11 termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale.

La domanda dovrà essere corredata dai seguenti documentii

A) certificato di nascita, legalizzato dal presidente del Tribu-
nale o dal pretore competente.

11 limite minimo di età per l'ammissione al concorso è di 21 anni
compiuti alla data del presente bando. Il limite massimo è di 40 anni
compiuti alla data del bando stesso e di 45 anni per coloro che
abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per i
legionari flumani, per coloro che abbiano partecipato nei reparti
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1936-XIII, al
5 maggio 193trXIV, e per coloro che abbiano prestato servizio militare
non isolato all'estero dopo il 5 maggio 1936-XIV.

E' elevato di altri quattro anni per coloro che risultino regolar-
mente iscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti

per la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della
ferita, anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la qualità d'im-
piegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso senza
limiti di età.

Senza limiti di età possono anche partecipare al concorso coloro
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 del R. decreto-
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, e coloro che alla data di pub-
blicazione del R. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 (pubblicato
nella Gazzella Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) abbiano già
prestato ininterrotto servizio non di ruolo almeno da due anni

presso le Amministrazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non
costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per obblighi
militari.

Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incaricato,
aiuto o assistente in Ilegi istituti di istruzione artistica, o quali
titolari in istituti della stessa natura avegti personalità giuridica
propria o mantenuti da enti morali, 11 limite di età per essere am-
messi al concorso è elevato di un periodo di tempo uguale al periodo
di servizio prestato, ma in ogni caso per un periodo non superiore
a cinque anni.
Il limite massimo di età è elevato: -

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano conin-

gati alla data di scadenza del termine per la presentazione delle
domande di partecipazione al concorso;

b) di un anno per ogni figlio viventi alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) si cumula con quella di cui

alla lettera b) purchè complessivamente non si superino 1 45 anni;

B) certificato di cittadinanza italiana, legalizzato dal Prefetto
.della Provincia.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decreto Reale;

C),certificato di godimento dei diritti politici:
D) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Fascista o alla

Gioventù italiana del Littorio o ai Fasci femminili o ai Gruppi univet
sitari fascisti per l'anno XVII, rilasciato dal segretario federale,

retto certillcato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
L mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto documento.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci al-

Testero, che dovrà essere comprovata mediante certificato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è iscritto
11 candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
Testero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei Vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga ai Fasci di combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922, dovrà darne la dimostrazione con

certificato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato
dovrà contenere, oltre all'anno, 11 mese, 11 giorno della effettiva iscri-
zione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa
pontinua ed à stata iniaterrotta; 11 certificato dovrà noltre essere

vistato dal Segretario e da uno dei Vice-segretari del Partito Na).
zionale Fascista oppure del Segretario Amministrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da un
medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiaramento
dal certificato. La firma del medico provinciale deve essere autenti-
cata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore autorità
militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la Arma del quale
deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale devono
produrre 11 certilleato dell'autorità sanitaria di cui alfart. 14 del
R. decreto 29 gennaio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal succes-
s1Vo art, 15;

F) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma del
cancelliere autenticata dalla competente autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila•
sciato dall'autorità del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio o
la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui esso
à rilasciato. La firma dî dette autorità deve essere autenticata dal
Prefetto della Provincia;

H) ceYtificato comprovante di avere ottemperato alle disposh
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti 0
invalidi di guerra, i legionari fiumani e coloro che abbiano parteel-
pato nel reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari
svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-VIII al
5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato -di servizio
militare, o del foglio matricolare, con annotazioile delle evelituali
benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa ñazionale o di cittadini in
servizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa na-

zionale o per servizio militare non isolato all'estero: 1 ûgli del
mutilati o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per
servizio militare non isolato all'estero; le sorelle, vedove o nubili, di
caduti in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare non
isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante certi•
ûcato delle autorità competenti.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quelli che partec1•

parono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che fu
causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produrranno
i relativi brevetti:

I) diploma originale di laurea in lettere, o copia notarile:
1) stato di famiglia, eu carta da bollo da L. A rilasciato dal

podestà del Comune ove il candidato ha 11 suo domicilio e debita·
mente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodottp soltanto
dai candidati che 6ianO VedOVi COR prOle O CORIUgati;

L) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, redatta
in carta libera.

In detto allegato 11 concorrente deve dichiarare, sotto la pròpria
responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti di cui alle lettere B), C), E), F) e G) dovranno essere

di data non anteriore a tre mesi a quella del presente decreto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto. 11 MI-

nistro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la rego-
larizzazione del documento. Ove esso non venga restituito, regolariz-
zato, entro 11 termine assegnato, 11 eoncorrente sarà esclusos dal
CODCOTSO.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, accetto
1 documenti di cui alle lettere A), D), 1), purché provino la qualità
con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o dall'Ufficio
competente, debitamente autenticato dai superiori gerarchici. Essi
inoltre dovranno inviare copia del loro stato di servizio. Gli ufficiali
della M.V.S.N. in s.p.e. sono dispensati dal produrre 1 documenti di

cui alle lettere B), D), F) e G), purché provino la loro qualità con
regolare certificato dell'autorità dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle colonic o nei possedimenti ita-

liani ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola domanda
entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta i)/ficiale, salvo a produrre i documenti richiesti nel bando
almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prove di esame, le quali -

non potranno avere inizio prima del termine di 90 giorni dalla pub.
blicazione del presente bando nella Ga::elta (1/Ticiale.

Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-

plare, firmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presentati
al concorso, con la esatta indicazione del dcmicilio del candidato
stesso.

Nessun titolo o documento potrà essere aëcettato dopo la scadenza
del tèrmine. Non saranno prese in considerazione le domande arrivate
fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente e quelle in cui
si faccia riferimento a titoli e documenti presentati per altri concorst
9 per altre ragioni ad altre Amministrazioni dellg Statg g ad altri
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11fflei del Ministero dell'educazione nazionale. E' solo consentito rife-
rirsi a documenti non scaduti ed a titoli presentati per concorsi ban-
diti dallas Birezione generale antichità e belle arti per cattedre nel
Ilegi conservatori di musica.
I documenti, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prigna che

biano trascorsi i termini flssati dalla legge, per produrre ricorso giu-
risdizionale. o Stmordinario salvo che il concorrente ne faccia do-
Ivanda in carta da bollo da L. 6 dichiarando di non aver nulla da
eccepire in nierito allo svolgimento ed all'esito del concorso.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
successivo 4ecreto.

La Conunissione proporrà al Ministro in ordine di merito, non
più di tre candidati giudicati idonei a coprire il posto messo a con-
corso.

A. parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali stabiliti
dalle vigenti disposizioni.

Ferme. restando le categorie preferenziali avranno la precedenza,
nelle categorie medesime, coloro che abbiano prstato a qualunque
titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Amministrazione
delle antichità e belle arti e, successivamente ad essi, coloro che pre-
stino, comunque lodevole servizio nell'Amministrazione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina è escluso dal

pastacipare as altri concorsi per la stessa materia fino a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio 192&IV,
n. 214).

11 presente decreto sarà, inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addi 20 marzo 1939-XVII

Il Ministro: BorrAI

MINISTERO
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concq°rso al posto d'insegnante di teoria, solleggio
e dettato musicale acl Itegio conservatorio dj musica di Palerspo

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Visto 11 decreto del DUCE in data 8 ottobre 1938-XVI, che auto
rizza l'espletamento dei concorsi per l'anno 1939-XVII;

Vista la legge 6 luglio 1912, n. 734;
Visto il decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918, n. 1852;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923-11 e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923-II e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923-II, n. 3123;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1926-IV, n. 214;
Vi6to 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933-XII, n. 1706;
Visto il R. decreto 5 luglio 1934-XII, n. 1176;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934-XII, n. 1587:
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935-XIV, n. 163;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1035-XIV, n. 2081;
Viato il R. decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2100;
Visto il R. decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172;
Visto il II. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV. n. 100;
Visto il R. decreto-legge 21 ottobre 1937-XV, n. 2179;
Vista la legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1;
Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 98:
,Vista la legge 5 gennaio 1939-XVII, n. 274:

Decretal'

E' indelto 11 concorso, per titoli e per esami, al posto d'inse-
gnante di teoria, solleggio e dettato musicale (gruppo A, grado 116)
nel Regio conservatorio di musica di Palermo con.l'annuo stipendio
di L. 9300 più 11 supplemento di servizio attivo di L. 1800 iniziali.
I predetti assegni saranno ridotti ai sensi del Regi decreti-legge

20 novembre 1930-IX, n. 1491, e 14 aprile 1937-XII, n. 561, ed elevati al
sensi del Regl decreti-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1719, e 27 glu-
gno 1937-XV, n. 1033.

I titoli dovranno comprovare principalmente 11 valore artistico
e la capacità didattica del candidato.
Il Ministro con decreto non motivato e non sindacabile può negare

Tammissione al concorso.
La nomina del candidato prescelto é fatta per un periodo di tre

anni. In seguito al risultati dell'insegnamento impartito in questo
tempo, il professore potrà 066ere confermato stabilmente oppure
esonerato.

Le domande di ammissione al concorso, redatte su carta bollata
da L. Ce sottoscritte dal concorrento - il quale dovrà altresi indi-

care 11 suo domicilio - dovranno ipervenire al Ministero dell'educ&·
zione nazionalo (Direzione generale antichità e belle arti - Divi•
sione IV) non oltre il termine di 60 giorni dalla data di pubblica-
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufftefale.

La domanda dovrà essere corredata del seguenti documenti:

A) certifleato di nascita, legalizzato dal presidente del Trilin-
nale o dal pretore competente.
Il limite minimo di età per l'ammissione al concomo è di 21

anni compiuti alla data del presente bando. Il limite ma.seimo à
di 40 anni compiuti alla data del bando stessõ e di 45 anni per
coloro

,

che abbiano prestato servizio militage durante la guerta
1915-1918, per i legionari flumani, per coloro che abbiano partecipato
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato alle operaziohl
militari svoltesi nelle Colonie delfAfrica Orientale dal 3 ottogro
1935-XIII, al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro ce abbiano prestato
selvizio militare non isolato all'eátero dopo il 5 maggo 1938-AIV.

E" elevato di altri quattro anni p.er colpro che rißultino regolar-
mente inscritti al Partito Nazionale Fascista senza interruzione da
data anteriore al 28 ottobre 1922. Tale beneficio è esteso ai feriti per
la causa nazionale dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche e posteriore alla Maycia su goma.

Coloro che alla data del presente bando rivestano la 49alità d'im-
piegato civile statale di ruolo possono partecipare al concorso senza
limiti di età.

Senza limiti di età possono aSche partecipare al concorso coloro
che si trovino nelle condizioni previste dall'art. 3 gel R. decreto-legge
7 dicembre 1936-XV, n. 2100, e colorg che alla data di pubblicazione
del II. decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 10 (pubblicato nella Ga:-

zetta Ufficiale del 20 febbraio 1937-XV, n. 43) Abbiano già prestato
ininterrotto servizio non di°ruolo almeno da due anni pre66o le Agt-
mici6trazioni statali, eccetto quella ferroviaria. Non costituisce inter-
ruzione l'allontquamento dal servizio per obblighi militari.

Per coloro che abbiano insegnato a titolo di supplente, incart-
cato, aiuto o assistente in Ilegi istituti gi istruzione artistica, qugli
titolari in istituti della stessa natura aventi personalità giuridica
propria o mantenuti da enti morali, 11 limite di età per essere am-
messi al conoorso à elevafo di un periodo di tempo uguale al periodo
di servizio prestato, ma ip ogni caso per un periodo non superiore
a cinque anni.
Il limite Inassimo di età è elevato:'

a) di due anni nel riguardi degli aspiranti che siano contu-
gati alla data di scadenza del termine par la pre6entazione nelle
domande gli partecipazione al concorso;

b) dÏ un anno per ogni figIto vivenie alla data medesima.
L'elevazione di cui alla lettera a) el cumula con quella di cui

alla lettera b) purché complessivamente non. si superino i 45 anni.

B) certifleato di tittadinanza italiana. legalizzato dal Prefetto
della Provincia.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli
e coloro per i quali tale equiparazione sia stata riconosciuta in virtù
di decre.to Reale;

C) certificato di godimento del diritti politici;

D) certificato d'iscrizione al Partito Na21onale Fascista o alla
Gioventù italiana del Littorió o al Fasci femmimli o at Gruppi uni-
versitarl fa6eisti per l'anno XVII E. F., rilasciato dal segretario
federale.

Detto certificato deve essere redatto su carta da bollo da L. 4.
I mutilati e gli invalidi di guerra sono dispensati dal produrre

detto documento.
Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione af Fasci

all'estero, che dovrà essere comprovata mediante certifleato firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui è scritto il
candidato, ovvero dal Segretario generale dei Fasci italiani al-
l'estero e vistato, per ratifica, dal Segretario o da uno dei vice
segretari del Partito Nazionale Fascista.

Qualora 11 candidato appartenga al Fasci di Combattimento da
data anteriore al 28 ottobre 1922. dovrà darne la dimostrazione con
certifleato da rilasciarsi dal segretario federale. Detto certificato
dovrà contenere, oltre all'anno, il mese, 11 giorno della effettiva iscri-
zione ai Fasci di combattimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa
continua ed è stata ininterrotta; 11 certificato dovrà inoltre e6sere
vistato dal Segretario o da uno dei Vice segretari del Partito Nazio•
nale Fascista oppure dal Segretario amministrativo del Partito;

E) certificato di sana costituzione fisica, rilasciato dal medico
provinciale o dal medico militare o da un ufficiale sanitario o da
un medico condotto. La qualifica del medico deve risultare chiara-
mente dal certificato. La firma lel medico provinciale deve essere
autenticata dal Prefetto, quella del medico militare dalla superiore
Autorità militare e quella degli altri sanitari dal podestà, la firma
del quale deve essere a sua volta autenticata dal Prefetto.

Gli invalidi di guerra ed i minorati per la causa nazionale
devono produrre il certificato dell'Autorità sanitaria di cui all'art. 14
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del R. doereto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma prescritta dal suc-
¢esssivo art, 15.

F) certificato generale del casellario giudiziale, con la firma
del cancelliere autenticata dalla competente Autorità giudiziaria;

G) certificato di buona condotta, morale, civile e politica, rila-
sciato dall'autorità del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio
o la sua abituale residenza, con la dichiarazione del fine per cui
ceso è rilü6eiato. La firma di dette autorità deve essere autenticata
dal Prefetto della Provincia;

H) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento; gli aspiranti ex combattenti o
invalidi di guerra, i legionari flamani e coloro che abbiano parte-
Cipato nei reparti delle Forze armate dello Stato alle operazioni
Inilltari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre
1933-XIII al 5 maggio 1936-XIV, devono produrre copia dello stato
di servizio militare, o del foglio matricolare, con annotazione delle
eventuall benemerenze di guerra, e con le prescritte dichiarazioni
integrative.

Gli orfani di guerra o per la causa nazionale o i cittadini in ser-
vizio militare non isolato all'estero; gli invalidi per la causa nazio-
nale o per servizio militare non isolato all'estero; i flgli det mutilati
o degli invalidi di guerra o per la causa nazionale o per servizio
militare non isolato all'estero; le sorelle, vedove o nubili, di caduti
in guerra o per la causa nazionale o per servizio militare non
isolato all'estero, dovranno dimostrare la loro qualità mediante cer-

tincato delle Autorità competenti.
I concorrenti feriti per la causa nazionale e quélli che parteci-

parono alla Marcia su Roma, purché iscritti senza interruzione ai
Fasci di combattimento rispettivamente dalla data dell'evento che
fu causa della ferita o da data anteriore al 28 ottobre 1922, produr-
ranno i relativi brevetti;

1) Stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal
podestà del Comune ove 11 candidato ha il suo domicilio e debita-
mente legalizzato. Questo documento dovrà essere prodotto soltanto
dai candidati che siano vedovi con prole o coniugati;

L) dichiarazione di non appartenenza alla razza ebraica, redat-
ta in carta libera.
In detto allegato il concorrente deve dichiarare, sotto la propria

responsabilità, di non appartenere alla razza ebraica.
I documenti dl cui alle lettere B), C), E), F) e G) (lovranno

essere di data non anteriore a tre mesi a quella del presente geereto.
Quando qualche documento sia formalmente imperfetto, 11 þilni-

stro potrà assegnare al candidato un ulteriore termine per la rego-
larizzazione del documento. Ove asso non venga restituito, regola-
rizzato, entro il termine assegnato, il COUGorrentp 6474 96elu§g 441
concorso.

Coloro che occupano un posto di ruolo in un'Amministrazione
dello Stato sono dispensati dal produrre i documenti predetti, eccetto
1 documenti di cui alle lettere A), D), I), purché provino la loro
qualità con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto o
dall'Uffleio competente, debitamente autenticato dai superiori gerar-
chicl. Esel inoltre dovranno inviare copia del loro stato di servizio.
Gli ufficiali della M.V.S.N. in s.p.e. sono dispensati dal produrre i
documenti di cul alle lettere B), D), F) e G), purché provino la loro
qualttà con regolare certificato dell'AutoritA dalla quale dipendono.
I concorrenti che risiedono nelle colonie o nel possedimenti ita-

llanl ovvero all'estero hanno la facoltà di presentare la sola do-
manda entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del presente
decreto nella Gazzetta Ufficiale, salvo a produrre i documenti richie-
sti nel bando almeno cinque giorni prima dell'inizio delle prova di
esame, le quali non potranno avere inizio prima del termine di 90
giorni dalla pubblicazione del presente bando nella Gazzelta Uf-
fleiale.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco, in triplice esem-

plate, flrmato dal candidato, dei documenti, titoli e lavori presen-
tatt al concorso, con la esatta indicazione del domicilio del can-
didato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sea-
denza del termine. Non saranno prese in considerazione le domande
arrivate fuori termine o redatte in carta da bollo insufficiente o
quelle in cui si faccia riferimento a titoli e documenti presentati
per altri concorsi o per altre ragioni ad altre Amministrazioni dello
Stato o ad altri ufficÏ del Ministero dell'educazione nazionale. E' 6010
consentito riferirsj a documenti non scaduti ed a titoli presentati
per concorsi banditi dalla Direzione generale antichità e belle arti
per cattedre nel Regi conservatori di musica.
I document1, i titoli ed i lavori non verranno restituiti prima

che siano trascorsi i termini fissati dalla legge per produrre ricorso
giurisdizionale o straordinario salvo che il concorrente ne faccia
domanda in carta da bollo da LG dichiarando di non aver nulla
da eccepire in merito allo svolgimento ed all'esito del concorso.
* La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata con
succe66ivo decreto.

La Commissione proporrà al Alinistero in ordine di merito, non
pit3 di tre candidati giudicati idonei a coprire 11 posto messo a
concorso.

A parità di merito si terrà conto dei titoli preferenziali etabilitt
dalle vigenti disposizioni.

Ferme restando le categorie preferenziali avrann0 la prece•
denza, nelle categorie medesime, coloro che abblano prestato-a
qualunque titolo lodevole servizio per almeno un anno nell'Ammini-
strazione delle antichità e belle arti e, succe661Vamente ad essi,
coloro che prestino, comunque lodevo19 6erViZIO Rell'AmminiStra• .

zione dello Stato.
Il vincitore del concorso che non accetti la nomina à escluso dal

partecipare ad altri concorsi per la etee6a materia fino a tre anni
dalla data della rinunzia (art. 22 del R. decreto 7 gennaio 1926-1V,
n. 214).

PROGRAMAIA DI ESAME.

1. - Eseguire a prima vista un solfeggio in chiave di violino
e un solleggio in chiave di basso, con combinazioni ritmiche dif-
fleili.

2. - Eseguire a prima vista un solleggio, meno difûcile del pre-
cedenti, nel setticlavio.

3. - Cantare a prima vista un solleggio di difficile intona•
zione, in chiave di violino, senza accompagnamento.

4. - Trasportare, non oltre un tono sopra o sotto, un fram•
mento per canto e pianoforte, accennando la parte del canto con
la voce.

5. - a) Comporre e scrivere, seduta stante, un solfeggio par-
lato rispondente a un determinato scopo didattico indicato dalla
Commis61one esaminatrice.

b) Comporre e scrivere, seduta stante, un solfeggio can•
tato, su tema dato dalla Commissione esaminatrice.

.

6. - Scrivere sotto dettatura dall'armonium un brano a una
voce, formato da figurazioni facili,

7. - Armonizzare a quattro voci, nelle ispelgye chiavi, nel
tempo massimo di sei ore, ur(a melodia assegnatg (lalla C0mmis•
sione esaminatrice.

8. - a) Armonizzare sul pianoforte, seduta stggte, pga melodia
assegngta dalla Commissione esaminatrice.

b) Impartire una lezione pratica ad allieVi di differenti
corsi.

c) Esporre oralmente i propri criteri d'insegnamento e 41-
mostrare di conoscere le principali oppre ¢igattiche riguardanti 11
solfeggio, parlatp p cantato, g la teoria musicale.

d) Dimostrare di aver conoscenza dell'organo vocale e del-
l'impostazione delle vo¢i, specialmente per quanto riguarda quelle
dei fanciulli.

NB. - Per le prove n. 5 e n. 7 à ammesso l'uso del planoforte.
A ciascun candidato saranno assegnati otto Y0tl in relazione

alle provo di esame in<ilcate nel predetto programma al numert
1. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 a), b), c) e d).
Dal complesso dei voti si ricaverà la votazione media di cui

all'art. 13 del regolamento per l'app1tcazione della legge 6 luglio
1912, n. 734, approvato con decreto Luogotenenziale 5 maggio 1918.
n. 1852.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la régi-
strazione.

Roma, addi 14 marzo 1939-XVII

Il Ministro: BortAI.
(2078)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Concorso ad un posto di agente tecnico

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visti i Regt decreti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicembre 1923,
n. 2960, e successive aggiunte e modificazioni;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive aggiunte riguar-
danti 1 provvedimenti a favore degli invalidi di guerra o per. 15
causa nazionale;

Visti 1 Regi decreti-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 2 giugno 1936,
n. 1172 e 21 ottobre 1937, n. 2179, riguardanti i provvedimenti a favore
degli ex combattenti;



2262 11-V-1939 (XVII) - GAZZETTA UFFI JIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 111

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, riguardante 1

provvedimenti a favore delle famiglie del caduti per la causa fa-

scista, dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti
at Fasci di combattimento a,nteriormente al 28 ottobre 1922;

Visti i decreti Ministeriali 23 gennaio e 19 febbraio 1932 (regi-
strati rispettivamente alla Corte dei conti il 17 febbraio 1932, regi-
stro 1 Corporazioni, foglio 142, e 18 marzo 1932, registro 1 Corpora-
zioni, foglio 206) riguardanti le norme di assunzione per gli agenti
tecnici del Ministero delle corporazioni;

Decretaf

Art. 1.

E' bandito un concorso per esami ad un posto di agente tecnico
nel Ministero delle corporazioni per provvedere al servizio di guida
degli autoveicoli del Ministero.

Art. 2.

Possono prendere parte a detto concorso coloro che alla data del

presente decreto prestino servizio di ruolo o strapidinario quali
subalterni presso 11 Ministero delle corporazioni.

Per l'ammissione al concorso si prescinde dal limite massimo
di età stabilito dalle vigenti disposizioni,

Art. 3.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero delle corpora-
zioni - Direzione generale del personale, della previdenza e del collo-
camento (Divisione la), la domanda in carta da bollo da L. 6 entro

quindici giorni dalla pubblicazione del presente decreto nella Gaz-

setta Ufficiale.
Coloro che prestano servizio straordinario dovranno unire a

corredo della domanda i seguenti documenti:

a) certificato dal quale risulii l'änno, iÏ mese e 11 giorno del-

l'iscrizione al P.N.F. o alla Gioventù italiana del Littorio, da rila-
sclarsi dal segretario della Federazione dei Fasci di combattimento
della Provincia in cui ha domicilio il candidato, ovvero dal segretario
(o dal vice segretario se trattasi di capoluogo di Provincia) del com-
petente Fascio di combattimento e munito del visto del segretario
della Federazione dei Fasci di combattimento o, in sua vece, del

vice segretario federale o del segretario federale amministrativo.
Qualora trattisi di iscritti da data anteriore al 28 ottobre 1922 il

certificato deve essere rilasciato personalmente dal Segretario della
Federazione dei fasci di combattimento, presso la quale il candidato
è iscritto, col visto del Segretario o del Segretario amministrativo o

di uno dei V1ce segretari del P.N.F. e deve contenere l'attestazione
che l'iscrizione continua ed è stata ininterrotta;

b) estratto dell'atto di nascita, da cui risulti che 11 candidato

ha compiuto 18 anni di età alla data del presente decreto:

c) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato dal podestà del
Comune di residenza;

d) certificato medico di sana costituzione fisica, rilasciato da
un ufficiale medico militare o dal medico provinciale, dal medico
condotto o dall'ufficiale sanitario. Se 11 candidato è affetto da im-

perfezione fleica il certificato medico ne deve fare menzione, indi-
cando se l'imperfezione non menomi l'attitudine al servizio.

Per gli invalidi di guerra o minorati per la causa fascista 11

certificato medico deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di
cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 192'2, n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di sottoporre 1 can-
didati alla visita di un sanitario di sua fiducia;

e) certificato dal quale risulti che 11 candidato gode dei diritti
politici, ovvero che non ë incorso in nessuna delle cause previste
dall'art. 107 del testo unico della legge elettorale politica per la
perdita dei diritti medesimi;

f) certificato generale del casellaric giudiziario;
0) certificato di buona condotta civile, morale e politica da

rilasciarsi dal podestá del Comune ove il candidato ha la residenza;
h) certificato di stato di famiglia da rilasciarsi dal podestà del

Comune Ove 11 candidato ha il suo domicilio. Tale documento dovrà
essere prodotto solo dai candidati coniugati con o senza prole e dai
vedovi con prole;

i) fotografla recente del candidato, con la firma autenticata dal
podestá o dal notaio quando 11 candidato non sia provvisto di libretto
ferroviario, nel qual caso dovrà dichiararlo nella domanda;

l) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mili-
tari, oppure certificato di esito di leva o di iscrizione nelle lista
di 2eva.

I candidati ex combattenti devono produrre copia dello stato di
servizio militare o del foglio matricolare, annotati delle eventuali
benemerenze di guerra, nonché la dichiarazione integrativa al sensi
delle circolari 588 del 1922- e 957 del 1936 del Giornale militare uf-
ûciale.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
dovranno provare tale loro qualità mediante esibizione del decreto
di concessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati

mod. 69 rilasciato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra.
Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista e i figli

degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista do-

vranno provare tale loro qualità, i primi mediante certificato re-

datto in carta legale, rilasciato dal competente comitato dell'Opera
nazionale per la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra, le-
galizzato dal prefetto; gli altri con la esibizione della dichiarazione
modello 69, rilasciata dalla Direzione generale delle pensioni di
guerra, al nome del padre del candidato, oppure con un certificato

redatto in carta legale del podestà dei Comune di residenza, legaliz-
zato dal prefetto;

m) certifleato da rilasciarsi dal capo dell'ufficio, dal quale
risulti la data di assunzione in servizio straordinario con la indica-
zione degli estremi dell'autorizzazione ministeriale o di autorità
delegata.

Art. 4.

I concorrenti che prestino servizio di ruolo dovranno unire a

corredo della domanda soltanto i documenti di cui alle lettere a) b)
del precedente art. 3 e copia autentica dello stato di servizio rila-

sciato dal competente ufficio.
I concorrenti che si trovino sotto le armi sono dispensati dalla

produzione dei documenti di cui alle lettere c) d) e) l) del prece-
dente art. 3, quando vi suppliscano con un certificato redatto in

carta legale del comandante del Corpo al quale appartengono, com-
provante la loro buona condotta e la idoneità fisica a coprire 11

posto al quale aspirano.

Art. 5.

I certificati di cui alle lettere c' d) e) f) g) del precedente art. 3
non saranno ritenuti validi se rilasciati più di tre mesi prima della
data del presente decreto.
I documenti richiesti dovranno essere conformi alle prescrizioni

della legge sul bollo e debitamente legalizzati.
Le legalizzazioni delle firme non sono necessarie se i certificati

vengono rilasciati da autorità amministrative residenti nel comune
di Roma o dal segretario della Regia procura di Roma.

Art. 6.

L'esame consterà di una prova di cultura e di una prova pratica.
La prova di cultura consisterà in un _ dettato, nella lettura di

un brano e in nozioni di aritmetica elementare.

La prova pratica consisterà in un esperimento di guida di auto-
veicolo.

Dette prove avranno luogo in Roma a cominciare dal medice-

simo giorno successivo a quello della scadenza del concorso.
I candidati avranno comunicazione in tempo utile del luogo in

cui saranno tenute.

Art. 7.

La graduatoria del concorso sarà formata secondo l'ordine del

punti della votazione complessiva la quale risulterà dalla somma

dei due punti ottenuti nella prova di cultura e nella prova pratica.
Non si intenderà raggiunta l'idoneità se il concorrente non abbia

riportato sei decimi in ciascuna delle prove.

La nomina al posto stesso sarà conferita secondo l'ordine della

graduatoria e con l'osservanza delle vigenti disposizioni.

Art. 8.

Il vincitore del concorso conseguirà la nomina al grado di

agente tecnico, salvo 11 periodo di prova prescritto per coloro che

non si trovino nelle condizioni stabilite dall'art. 2, ultimo comma,

del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 46.

Il vincitore che nel termine stabilito non assuma 3e sue funzioni

senza giusto motivo, da ritenersi tale a giudizio insindacabile del

Ministro, sarà dichiarato dimissionario.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 22 marzo 1939-XVII

p. Il Ministro: Ricci 1

(2105)
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MINISTERO
PER GLI SCAMBI E PER LE VALUTE .

Costituzione della Commissione giudicatrice del concorso
per 16 borse di pratica commerciale all'estero

IL NIINISTRO PER GLI SCAAIBI E PER LE VALUTE

Visto 11 decreto Ministeriale 23 settembre 1938-XVI, pubblicato
nella Ga::etta Ufficiale n. 227 del.4 ottobre 1938-XVI, col quale à
stato bandito un concorso per l'assegnazione di n. 15 borse di pra-
tica commerciale all'estero;

Visto 11 decreto hiinisteriale 27 ottobre 1938-XVI, pubblicato nella
Ga::etta Ufficiale n. 251 dell'8 novembre stesso anno, col quale à
stata aggiunta una borsa per l'Uruguay;

Visto 11 decreto Ministeriale 19 dicembre 1938-XVII, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 298 del 30 stesso mese ed anno, col quale
il termine utile per presentare la domanda di ammissione al con-
corso è stato prorogato al 28 febbraio 1939-XVII;

Decreta:

La Commissione giudicatrice del concorso di cui alle premesse
ð così costituita:

1) Gr. uff. dott. Manllo Mast, direttore generale per gli Scambi,
e, in sua sostitu210ne, gr. uff. Arturo Colombo, ispettore generale
nel Mirlistero, presidente;

2) Gr. utt, prof. Nicola Garrone, ordinario di tecnica bancaria
e professionale nella Regia università di Roma;

3) Gr. uff. prof. Luigi.Amoroso, ordinario di economia politica
corporativa nella predetta Regia univeYsità;

4) Cav. uff. prof. Aldo Blessich, ordinario di geografia econo-

mica nella predetta Regia università;
5) Prof. Vittorio Apgeloni, ordinario di istituzioni di diritto

privato nella predetta Regia università;
6) Gr. utt. dott. Giuseppe Dall'Oglio, direttore dell'Istituto nazio-

.nale fascista per 11 commercio estero, e, in sua sostituzione, cav.
.dott. Guido Pruner, capo ufficio nell'Istituto stesso;

7) Comm. dott. Antonino Palmisano, capo divisione nel Mini-

stero, segretario.

E' data facoltà al presidente di aggregare alla Commissione
insegnanti di lingue estere che potranno occorrere per ciascun can-
didato.

Roma, addl 4 maggio 1939-XVII

Il .Vinistro: GUARNERI.
(2104)

REGIA PREFETTURA DI POLA

Variante alla graduatoria del concorso a posti di medico condotto

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Visto che 11 dott. Antonio Glacobbe ha rinun21sto RHa condotta
medica assegnatali con decreto n. 5521 dell'11 aprile 1939;

¥isti i propri decreti n. 11048 del 16 luglio 1926, n. 13336 del 17 otto-
bre 1938, n. 17266 del 12 novembre 1936, n. 18990 de 125 gennaio 1939,
e 2931 dell'8 marzo 1939;

Visto il R. decreto 27 luglio 1934 e il regolamento 11 marzo 1935,

Decreta:

A parziale modiflea det suddetti deer.eti prefettizi 11 seguente
candidato è designato per la nomina nella condotta a flanco indicata:

Dott. Mario Casari, Monte di Capodistria, Maresego.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta U//lciale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
all'albo pretorio della Prefettura o dei Comuni interessati.

Pola, addi 10 maggio 1939-XVII

'(2108)
p. E prefetto: Sun.

REGIA PREFETTURA DI LITTORIA

Graduatoria generale del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Visto il decreto prefettizio 4 gennaio 1938, n. 24803 con 11 quale,
tra faltro, venivano messi a concorso i posti di ostetrica condotta,'
vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1937, e precisamente
nei Comuni di Fondi (21 condotta), Sermoneta (condctta (mica),
Spigno Saturnia (condotta unica);

"

i

Visti i verbali della Commissione giudicatrice del concorso sude
detto;

Ritenuta la regolarità di tali atti;
Visto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de•

creto 27 luglio 1934, n. 1265, e l'art. 55 del regolamento dei concorsi
a posti di sanitari addetti ai servizi del Comuni e delle Provincie,
approvato con R. decreto 11 marzo 1935, n. 281; ·

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria del concorso ai posti di
ostetrica condotta vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1937;

1) Cervelloni Filomena
· a · s a . a a con punti 47,38

2) Piemontesi Esterina . . su a a a , 43,33
3) Cecati Faustina - a 41,13
Il presente decreto verrà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del

Ilegno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto gioral
consecutivi all albo pretorio della Prefettura e dei Comuni•intere>
Bati.

Littoria, addi 4 aprile 1939-XVII

Il prefetto: CloTora
(2163)

Variante alla graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI LITTORIA

Visto il decreto prefettizio di pari data e numero con 11 quale ð
stata approvata la graduatoria delle concorrenti risultate idonee al
posti di ostetrica condotta vacanti in questa Provlucia al 30 no-
vembre 1937;

Vista la ministeriale dell'8 febbraio u. e. n. 20493-15295, con la.
quale su analoga segnalazione della Commissione giudicatrice, si
richiama l'attenzione di questa Prefettura su alcuni elementi di
fatto concernenti la candidata Cervelloni Filomena;

Ritenuto che dagli accertamenti eseguiti è effettivamente risul-
tato che la Cervallorii trovasi nella incompatibilità .df cui al n. 5
dell'art. 8 del testo unico 3 marzo 1934, n. 383;

Considerato pertinto che la Cervelloni non può essere nominata
agli uffici previsti nel predetto testo unico;

Visto l'elenco delle sedi richieste dalle altre due concorrenti e
tenute presenti.le preferenze da esse manifestate nelle domande per
l'ammissione al concorso;

Visto 11 testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-
creto 27 luglio 1934, n. 1203;

Visto 14 R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 11 marzo 1935,

n. 281;

Decreta:,

Sono dichiarate vincitrici del concorso suddetto le ostetricheii
a) Piemontesi Esterina in De Pascalle per 11 posto di ostetrica

condotta di Fondi (26 condotta);
b) Cecati Faustina per 11 posto di ostetrica condotta di Spi-

gno Saturnia (condotta unica).
11 presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta fifficiale del

Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni interee-
sati.

Littoria, addi 4 aprile 1939-XVII

Il prefetto: Clorori
(2164)
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REGIA PREFETTURA DI ZARA

Graduatoria del concorso a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ZARA

Visto 11 proprio decreto n. 3293 del 30 dicembre 1937, con cui si
bandiva 11 concorso per i posti vacanti di ostetrica condotta nei
comuni di Zara e Lagosta;

Visti i verbali della Commissione giudicatrice di detto concorso
istituita dal Ministero dell'interno presso la Regia Prefettura di An-
gona;

Visti gli articoli 23 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' approvata la seguente graduatoria delle concorrenti dichia-
Tote idonee ai posti vacanti di ostetrica condotta nel comuni di
Zara e Lagosta:

1) Alaggio Carlotta in Zanotti a sus a con punti 53-
2) Movilli Antonietta . . . r a a , , a 49.62
3) Torrasi Maria in Salerno .- . , , , . » 49.45
4) Foretti Maria . . . . . . . . . . » 45-

Con successivo decreto sarà provveduto alla dichiarazione delle
tandidate vincitrici per i posti messi a concorso.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzella Ufficiale del
Regno, nel Foglio annunzi legali della Provincia e per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del Comuni
64ddetti.'

Zara, addl 27 aprile 1939-XVII

Il prefetto: SPASUNO

(2165)

REGIA PREFETTURA DI IMPERIA

Graduatoria generale del concorso
a posti di ostetrica condotta

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Visto 11 proprio decreto 31 dicembre 1937, n. 16744, con 11 quale
i stato bandito 11 concorso provinciale per i posti di ostetrica, va-
Canti al 30 novembre 1937;

Visto 11 verbale 22 marzo 1939, della Commis610ne giudicatrice
del concorso stesso;

Visto 11 nuovo testo unico delle leggi sanitarie, approvato con
R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265 ed 11 R. decreto 11 marzo 1935,
m. 281;

Decreta:?

E' approvata la graduatoria delle concorrenti risultate 1donee,
al posti di ostetrica condotta, Vacanti in questa Provincia al 30 no-
Vembre 1937:

1) Paschera Vera . , , , , y con punti 54,37
2) La Di Dommaiz Viviam . , , . » » 51,37
8) Annicchini Colomba . , , ,

·

, , a 49,65
4) Filippi Anna Maria , 9 a a , » » 44,25
5) Nebiolo Emilia . • s a a x » = 44 -

6) Zeoca Pia Emma. , , , , , . » 43,87
7) Maffeis Elvira Lucia. , , , , m x 42,91
8) Marengo Pietrina. , , . . , a = 42,54
9) Bosetto Maria . . , , , ,

a = 40-

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufftefale del
Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e dei Comuni inte-
ressati.

Imperia, addl 26 aprile 1939-XVII

Il prefeito: DEGLI ATTI

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI IMPERIA

Visto 11 proprio decreto di pari numero e data, con il quale ð
stata approvata la graduatoria delle concorrenti ai posti di oste-
trica condotta vacanti in Provincia al 30 novembre 1937;

Esaalinate le domande delle concorrenti, per quanto concerne

la indicazione delle sedi, per le quali, secondo l'ordine di prete
renza, intesero concorrere;

Visto l'art. 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

Le seguenti concorrenti sono dichiarate vincitrici del concomo
di cui sopra, escondo l'ordine della graduatoria, per le sedi a flanco
segnate. tenuto preseme l'ordine di preferenza indicato dalle con-

correnti stesse:

1) Paschera Vera - condotta ostetrica di Borghetto D'Arroscia:
2) La Di Dommaiz Viviam - condotta ostetrica consorziale di

Pigna;
3) Annicchint Colomba Rosina - condotta ostetrica di Cipressa;
4) Filippi Anna Maria - condotta ostetrica di Perinaldo;
5) Nebiolo Emilia - condotta ostetrica consorziale di Cosio

D'Arroscla;
6) Zecca Pia Emma - condotta ostetrica consorziale di Molini

di Triora.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufflefale del
Regno, sul Foglio annunzi legali della Provincia e, per otto giorni
consecutivi all'albo pretorio della Prefettura e del Comuni inte-
ressati.

Imperia, addì 26 aprile 1939-XVII
Il pre[etto: DEGLI ATTI

(2088)
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